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LEZIONI DI DIRITTO ROMANO 



DEL PROFESSORE 



FILIPPO SERAFINI 



TRATTATO DELLE OBBLIOAZIOM 

TITOLO PRIMO. Delle fonti delle Obbligaziokl 
Capo Primo. Dei contratti in genere. 

Sez. prima- Disposizioni preliminari. (DeGnizione 

del cootratto. — Varie specie di contralti : con- 
tratti nmi^terali e bilaterali ; onerosi e gratuiti, 
commutativi e aleatorii ; contratti nominati e in- 
nominati; priocipali e accessorii; reali e non 
reali; solenni e non solenni). 

Sez. seconda. Dei requisiti essenziali per la 
validità dei contratti. 
$. 4. Della capacità delle parti contraenti. 

(Regola generale. — Eccezione alla regola: in- 
fanti, dementi, furiosi e interdetti ; impuberi. Se 
gli impuberi, che conchiudono alti giuridici sènza 
r intervento del loro tutore, rimangano obbli- 
gati almeno nahiralmente? Esame delle varie opi- 
nioni, e conciliazione dei fr. 41 (12. 6) , fr. 59 
(44. 1) col §. 3. Inst. lU. 3, e coi fr. 42 pr. XII. 
2. fr. 21 pr. (35. 2) e fr. 25 § 1. (56. 2). — Se i 
minori soggetti à curatela si possano obbligare ? 
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Conciliazione dei fr. iOl (45. 1) e fr. 141 §. 2 
t. e. colia cosi. 3 CoD. II. 22. 

§. 2. Del consenso. (Concetto e requisiti del con- 
senso. — Diritto di revocare le offerte non an- 
cora accettale. — Delle offerte fatte in iscritto. 
— Vizii del consenso : I. DELL' ERRORE : C^n- 
^cetto dell* errore. — Esame dei fr. 57 (44, 7), 
fr. 15 pr. IL 1, fr. 20 (39. 3) e dell* art. 1270 
del Prog, dd Cod. civile^ e dimostrazione che le 
espressioni vaghe e generiche di quei pàssi te- 
stuali non enunciano un principio assolute. — 
Esame delle varie specie d'errore: 1 ) errore sui 
moUvi; 2) errore sulla natura del contraito; 3) errore 
sulh persona; 4) eìrore suW identità della cosa: 
5) errore sul nome; 6) errore sulle qualità essen- 
ziali; 7 ) crtore sul commercio della cosa; 8 ) er- 
ìwe sulla jìroprietà ; 9 ) errore sulla quantità ; 1 ) 
errore sulV esistenza della cosa, — IL DEL DOLO: 
Concetto del dolo , e divisione in dolo principale 
e incidente; il primo dà luogo a rescissione del 
contratto^ il secondo non dà luogo che a risar- 
cimento dei danni ed interessi. Confutazione del- 
r opinione contraria. -~ IH. DELLA VIOLENZA; 
Nozioni generali, concetto e requisiti della vio- 
lenza morale. -^ Effetti della violenza. Confronto 
cogli effetti del dolo. -^ Differenze fra Y actio 
quod mefvs causa e Y actio doliJ) . 

§. 3. Dcir Oggetto dei contralti. (Nozioni gè- 
neroili. — h V oggetto dei contratti non può es- 
sere che una cosa esistente od almeno possibile. 
Differenze fra res sperala e spes {alea), — IL Cose 
in commercio. — IIL Contratti su cose altrui. 
Esame dei varii contratti. — IV. Promessa del 
fatto di un terzo, — V, Promessa di una cosa 
appartenente ali* acquirente.) 

%. 4. Delia causa dei contratti* (interpretazione 
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del fr. 7 S* 4 II. 4 e deff art. 1282 del Cod. 
dv. — Rinvio al tit. VI. cap- 2. 5). 

Sez. tei^za. Degli effetti dei contralti. 
%. 1. Degli effetti dei contratti rispettìvanientc 

alle partì contraenti. (Regole generali. In- 
terprctazione dell' arlv i286 del Cod. civile. — 
Deir eacc^lio nondìm adimpleti contracius. — 
Della coiidictÌ0 eàuM daia ca/vtm non secuta. Con* 
fronti fra le leggi romane e il Cod. civile. Inter- 
pretazione dell'art. 1326 del Cod, cìv.) 

% 2. Degli effetti dei contralti rispettivamente 
a terze persone non intervenute nei con- 
tratto. (Regola generate. Esame dell'ari. i291 
del Cod. civ. — Della regola « nemo pokst ai- 
feri slipulari ». Interpretazione del fr. li (44.7) 
e del fr. 49 §. 2 (41. 2). — Modiflcasyoni intro- 
dotte dalla pratica e sancite dal Cod. civile ( art. 
1921). — Fondamento della regola nenio potest 
alteri stipulart.' — Conseguenze che ne derivano. 
Eccezioni alla regola. — Critica dell'art. 1289 
del Cod. civ. — Enunciazione più esplicita e più 
esatta della regola nemo potest alteri slipulari, — 
Enumerazione delle varie eccezioni alla regola 
accennata: 1. quando lo stipulante medesimo trae 
un vantaggio pecuniario dalla stipulazione; 2 
quando nessuna terza persona ne rimane aggra- 
vata. Conseguenze di quest' ultima eccezione, ed 
applicazione di quelle conseguenze. — Riassunto. 
— Diffei'enze fj^a il diritto romano e il nostro 
Cod. civile). 

Sez. quarta. Delf interpretazione dei contratti. 
Capo Secondo. Dei quasi contratti in genere. 
Capo Terzo. Dei delitti in genere. 
(Iapo Quarto. Dei quasi delkti in genere» 
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Capo Quinto. Altre fonti delle obbligazioni. 
TITOLO SECÓNDO. Delle diverse spècie di Ob- 
bligazioni. 
Capo Prirto. Delle obbligazioni condizionali. 
Sez. j9ri;»a. Concetto e di\isione delle condizioni. 

(CoHd. sospensiiFee risolutive; affennative e ne- 
gative; casuali, potestative e mi^e ; lecite eille^ 
ci te). 

Sez. seconda. Delle condizioni impropriamente 

dette. (Condizioni che si riferiscono ad un av- 
venimento presente o passato (§. 6 Inst. de Verb. 
ObL); condizioni necessarie; cond. impossibili, e 
loro differenze dalle condizioni negative necessa- 
rie. Interprelaz. dell art. 1321 e 22 del Pvog. 
del Cod. civ. IkiL). 

Sez. terza. Effetti delle condizioni sospensive. 

§. 1. Effetti della condizione sospensiva pen- 
dente. 

§. 2. Effetti della condizione sospensiva ; ve- 
rificata. (Retroattività: fr. 26 XXVIIL 7 ; jCoD 
civ. art. 1331. Applicazione del principio di ijelro 
attivila: fr. 78 XLV. 1, fr. Il §.1. XX. 4, Cod.^civ. 
art. 2207 e seg. — Eccezioni al principio di Atro 
attività; l.Con()iz. dipend. dalla volontà delìde- 
bitore: IV. 108. XLV. 1. Applicazione del priùci- 
pio sancito in questo passo: fr. 4. XX. 3, fr.'ll 
XX. 4 combinali col fr. 9 § 1. XX. 4 e fr.; 5 
XX. C ; 2. 1 requisiti obbiettivi del contratto cofì" 
dizìonale si giudicano secondo il tempo dell* a- 
dempimetito della condizione. 

§. 5. Condizione sospensiva mancata. 
Sez. quarta. Effetti delle condizioni risolutive. 
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% 1. Effetti delki condiziooe risolutiva pen- 
dente. 

%. % Effetti della condizione risolutiva veri- 
ficata. (Retroattività e sue conseguenze. Se la 
proprietà trasferita sotto condizione risolutiva ri- 
cada di pien diritto al primiero proprietario, o 
se questi non abbia cbe un' azione personale vei*so 
il primo acquirente , e se i diritti reali imposti 
suUa cosa dal proprietario interinale scompajano 
col Teriflcarsi della condizione risolutiva. Confu- 
tazione dell* opinione di Riesser. Esame del fr. 4 
§. 3 XVIII. 2, fr. S XX. 6, fr. 41 VI. 1, fr. 9. 
XXXIX 5. ln(erpretazione del fr. 4 pr. , fr. 5 
XVIII. 3, fi», egi XVin. l e ft*. 4 §. 4 XVIII. 
% Qiiistioni relathameute ai firotti : Cr. 4 XVIII. 
5, fr. 11 §. 1 XLUI. 24, ft. 26. XVIII. 2, fr. 
37 XVIII. 1. 

§. 5. Effetti della condizione risolutiva man- 
cata. 
Capo Secoihdo. D«lle obbligazioni a tempo deter- 
minato. 
Sez. Prima. Nozioni generali. 
Sez. Seconda. Effetti del termine. (U termine non 

sospende resistenza dell'obbligazione. Corollarii 
cbe derivano da questo principio). 

Sez. Terza. Della clausola cbe abbandona il 
termine alla discrezione del debitore. 

(Della clausola cum voluero^ e dilTerenza fra que- 
sta e la clausola si volam). 

Sez. Quarta. Ddla rioancia al termine. 
Capo. Terzo. Delle obbligazioni alternative. 
Sez. Prima. Nozioni generali. 
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Sez. Secmìda. Deiresercizio del diritto di scella. 

(Distinzione di tre ipotesi : l*"" caso in cui la sceha 
spetta al debitore secondo le norme generali d^ 
diritto; 2/ caso in cui la scelta appartiene al 
creditore in virtù di apposito patto ; Zf" caso in 
cui la scelta spetta al debitore in virtù di .uii 
apposito patto). 

Sez. Tnza. Della trasmissibilità del diritto di 

scelta agli eredi ed ai cessionarii. (Esame 

dei fr. 76. XLV. 1 e fr. 75 §. 5 XXX. V Confu- 
tazione dell* opinione di coloro che negano la tra- 
smissibilità agli eredi ed ai cessionarii. Interpre- 
tazione dei fr« 76 e 141 XLV. 1 combinati coi 
fr. 44. XXXV. 1 e fr. 58 S. 6 XLV. 1. Riepilogo). 

Sez. Quarta. Dell' estinzione dell' obbligazione 
altemalka per la distruzione delloggetlo 
dovuto. 
% 1. Esame del caso in cui il diritto di 
scelta spetta al debitore e la cosa peri- 
sce per caso fortuito. (Perdita di amenduc 
gli oggetti alternativamente dovuti; perdita di 
uno solo degli oggetti alternativamente dovuti : 
differenze fra le leggi romane (fr. 47 §. 5 d^ le- 
gatis. Con. cnr. Art. 1340); esame del fr. 95 $. 1 
XLVI. 5). 

caso in cui il diritto di 
bensì al debitore, ma Tog- 
pcr colpa di lui medesimo. 

)lo degli oggetti dovuti. — Per- 
^1 gli oggetti dovuti : 1. Caso 
degli oggetti periti è perduto 
per colpa del debitore, e Y alU*o per caso for- 
tuito ; 2. Caso in cui la prima delle cose perite 
è perduta per accidentalità, e la seconda per colpa 



Digitized by 



Google 



9 
del debitore; differenze fra il diritto romano e il 
Cod. civile; 5. Caso in cui amenduc le cose sieno 
perite per colpa del debitore. 

% 3. Esame del caso in cui la scelta spella 

al debitore e T oggetto dovuto perisce 

per colpa del creditore. (Perdiu di uno 
degli o§[getti: esame del fr. 55 IX. 2, e conse- 
guenze che ne derivano. — Perdita di amenduc 
le cose dovute : da distinguersi i seguenti tre casi : 
l.*la prima delle cose perite ò distrutta per colpa 
del creditore : differenze fra le leggi antiche e le 
leggi moderne ; 2.® la prima delle cose perite è 
distrutta per caso fortuito , e V altra per colpa 
del creditore ; 3.*" amendue gli oggetti periscono 
per colpa del creditore). 

%. i. Esame del caso in cui la scelta spetta 
al creditore e l'oggetto perisce per caso 

fortuito. (Perdita di amendue gli oggetti alter- 
nativamente dovuti {art. 1342). — Perdita di uno 
solo degli oggetti : fr. 34, $. 6 XVIII. 1. fr. 95 
pr. XLVI. 3; Cod. civ. art. 1341 al. 1 e 2.). 

§. 5. Esame del caso in cui la scelta spelta 
al creditore, e l'oggetto perisce [)er colpa 
del debitore. 

% 6. Esame del caso in cui la scelta spetta 

al creditore, ) perisce per 

colpa dello S f. (Perdita di una 

sola delle cose 3 dovute: fr. 95 

§. i XLYI. S. • imbedue le cose 

alternativamente dovuta : jDistinzione dei tre ca- 
si: 1.^ la cosa perita per la prima venne di- 
strutta per colpa del creditore, e l'altra per caso 
fortuito ; 2,* la cosa primieramente perita è man- 
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cala per caso fortuito , e Y altra per colpa del 
creditore; 5.^ amendue le cose soifb perite per 
colpa del debitore). 

Capo Quarto. Delle obbligazioni solidali nel lato 

senso della parola (obbligazioni solidarie pro- 
priamente dette ed obbligazioni correali). 

Sez. prima. Disposizioni preliminari. i.« i; ob- 
bligazione si divide di pien diritto fra i più cre- 
ditori od i più debitori: obbligazione prò rata; 
2.^ r obbligazione, unica nella sua jcausa, può es- 
sere molteplice nei suoi effetti e costituire tante 
obbligazioni (pianti sono i debitori o creditori , 
senza che il pagamento fatto da uno dei debitori 
Hberi gli altri, e senza che il pagamento fatto 
ad uno dei creditori liberi il debitore di fronte 
agli altri. Esame dei varii casi ; 3.*^ Y obbligazione, 
unica nelle sue cause, può essere tale che ciascun 
debitore sia obbligato di fare 1* intiero pagamento, 
e che ciascun creditore abbia il diritto di esi- 
gerlo, ma in guisa che il pagamento fatto da uno 
dei condebitori liberi tutti gli altri e il pagamento 
fatto ad uno dei concreditori liberi il debitore di 
fronte a tutti — Soltanto quest'ultima specie di 
obbligazione chiamasi solidale in lato senso, e 
può essere, a seconda dei casi, un'obbligazione 
correale od un' obbligazione solidale propriamente 
d^ta. I Codici moderni non fanno più alcuna di- 
>ae correale e solidale in 

fra l'obbligazione so- 
e della e la vera ob- 
bligazione correale. 
Sez. terza. Requisiti comuni alle obbligazioni 
solidali propriamente dette ed alle vere 
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obbligazioni correrli. {Pt^imo requisito iVnWk 
della causa dell' obbligazione. Esame del fr. 12 
XLV. 2 ; Secondo requisiio : Unicità di obbietto e 
di forza obbUgatoria)* 

Sez. quarta. Cause dell' obbligazione correale. 

(!. Della stipulazione considerata come causa di 
oorrealità; li. Del testamento considerato come 
cattsa di correalità: dilTerefìza fra obbligazione 
correale passiva e attira. Esame del fr. 9 XLV, 2 
e della co»t. 4. XTII. SS ; IH. D^Ue acHones ad- 
tectìHae de peculio^ de in rem verso^ quod iussuj 
escercitarut e institaria quali cause dell* obbliga- 
zione correale ; IV. Delle azioni nossali conside- 
rate come causa dell' obbligazione correale. 

Sez. quinta. Cac^e delle obbligazioni solidali 

nel senso stretto. (Convenzione, testamento, 
legge e natura stessa della cosa cbe forma og- 
getto dell'obbligazione). 

Scz. sesta. Effetti della vera correalità. 

%. 1. Effetti della correalità attiva. 

§. 2. Effetti della correalità passiva, (i. No- 
zioni generali. — Diritto di regresso: fr. 62 
XXXV. 2; fr. 39.XLVI. 1; consi. li. Vili. 41; 
%. 4. IifsT. IH. 20. Confutazione dell' opinione di 
coloro che ammettono in tutti i casi il diritto di 
regresso. Esame della const, 2 Con. Vili. 40. Casi 
eccezionali nei quali devesi ammettere. Esame 
dell'art 1360 del Con. «vile. — U. EffeUi della 
mora di uno dei debitori correali. — Interpre- 
tazione dei fr. 32 §. 4 XXH. 1, e fr. 173 §. 2. 
L. 17. Dirergenzn d'epiniani.fra gli scrittori. Di- 
fesa deir opinione adottata nel Codice aviLE 
art 1352. Esame del fr. 18 XLY. 2 combinato 
col fr. 1 §. 13 XXVH. 3. — Degli interessi mo- 
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ratorii: fr. 32 XXII. 1. — DcH'ialerruzione della 
prescrizione : cost. 5. Vili. 40 ; Cod. civile arL i 354. 

Sez. sellima. DelP estinzione dell' obbligazione 

COrreale. {Cause che distruggono V esistenza oh- 
hiettiva dell' ebbligtviioneii. pagamento; 2. com- 
pensaÙGoe ; 3. novazione ; 4. accettìlazione; 5. giù- 
rameato; 6* contestazione. — Cause che estiu- 
gnono soltanto il rapporto concreto di uno o 
r altro del $ubbietti dell* obbligazione correale : 
a) confusione! Esame del fr. 71 pr. XLVI. 1 , e 
éà\y art, 1355 del Cop. civile; b) remissione di 
debito. Esame dei fr. 21. §. &, 23. e 27. IT. 
14, fr. 9 §. 1 XLV. 2. Differenze fra diritto ro- 
mano e Cod. civile art. 1442). 

Sez. aliava. Dell' estinzione delf obbligazione 

solidale propriamente delta. (Differenza fra 
gli effetti del pagamento e della compensazione 
e gli effetti delle altre cause estintive delle ob- 
bligazioni/. 

Sez. nona. Differenze fra le vere obbligazioni 
correali e le solidali propriamente det- 
te , per rapporto alla loro estinzione. 

(L Atti che costituiscono una effettiva soddisfa- 
zione del creditore; U. atti che non distruggono 
r esistenza obbiettiva dell* obbligazione , ma s^ 
tanto il rapporto conicreto di tuo dei subbietti 
dell' obbligazione correale ; III. atti che distrug- 
gono bensì r esistenga obbiettiva dell' obbligazio- 
ne, ma die non costituiscono una vera ed effet- 
tiva soddisfozione del creditore). 

Capo Quinto. Delle obbligazioni divisibili edi in- 
divisibili. 
Sez. prima. NcKtioiu preliminari, (A. Obbligazioni 
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di t(are: 1. obbligazioni cbe hanno per oggetto 
la dazione di una cosa corporale determinata : 
Ir. 54 XLV. 1 , combinalo col fr. 2 §. 5 ivi e 
col f r. 9 §. 1 XLVI. 3 ; 2. obbligazioni generiche 
ed alternative : eccezione alla regola ; 3. obbliga- 
zioni che hanno per oggetto la dazione di una 
cosa incorporale. B. Obbligazioni nii fare. Regola 
generale; eccezione alla regola. C. Riassunto). 

Sez. seconda. Effelli delle obbligazioni ìndivi- 

sibih'. (1. Effètti quanto al mòdo dj farle valere 
in giudizio; 2; effetti quanto all'esecuzione dcl- 
r obbligazione indivisibile). 

Sez. terza. Differente fra le obbligazioni ìndi- 
visibili e le obbligazioni solidali. 
Capo Sesto. Delle obbligazioni con clausole penali. 
Sez. prima. Concetto deJla clausola penale. 

y[)ena convenzionale). 

Sez. seconda. Nullità della clausola penale. 

(Inesattezza d^'art. 1372. Enaroerazione delU 
varie Cause di nullità: fr. 26.55. 6». 125. XLV. i.). 

Sfiz. Terza. Scopo della clausola penale. (Esame 

del §. i. Inst. ih. 15. Differenze fra il diritto 
ramano e il nostro Codice civile! Esame dei fr. 
41 e 42 XVII. 2 e fr. 28 XIX. 1). 

Sez. quarta. Della quantità della pena con- 
venzionale. (Conciliazióne dei fr. 56 pr. XXI. 
2, fr. 58 §. 17. XiV, 1 colla cosLÌ. Con. VII. 
47. — Limiti posti alla regola generate: fr. 15 
e 26. XIX. 1, fr. 9. pr. e fr. 44. XXII. 1). 

-' Sez. quinta. EfiTelli della clausola penale. 
Sez. sesta. Quando si incorra la pena con- 
venzionale. 
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Sez. settima. Effetti dell' esecuzione parziale 
deirobbligazione principale, (interpretazìo- 

ne del fr. 47. XIX. 1, e del fr.9. II. H, e del- 
r art. 4376 del Cod. civile.) 

Sez. Oliava. Differenze fra V obbligazione con 

^clausola penale e la pena di recesso e 

le arre. 

Capo Settimo. Delle obbligazioni civili e naturali. 

Sez. prima. Nozione e effetti delle obbligazioni 

civili e naturali. 
Sez. seconda. Cause cbe danno origine alle 

obbligazioni naturali* 
Sez. terza. Differenze fra le leggi romane e 
il nostro Cod. civile relativamente alle 
obbligazioni naturali. 
TITOLO TERZO. Degù effetti d«lle Obbugazioni. 
Capo Prìmo. Delle cause d' mesecuzione delle 
Obbligazioni. 
Sez. prima. Cause d' inesecuzione in generale. 
§. 1. Del dolo. 
%. % Del caso fortuito. 
§. 3. Della colpa. 
Sez. secmida. Della prestazione del dolo e 
' della colpa. 
%. ì. Della prestazione del dolo. (Esame dei 

fr. 18 §. 3. XXXIX. 5, fr. 6% XXII. 1, fr. 72 §. 3. 
XXXV. 1, e fr. 45 §. 1. XIX. 1.) 

% % Della prestazione della colpa. (Colpa 

grave: fr. 32 X\l. 3. e fr. 8 §. 3 XLIII. 26. 
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— Colpa leggera : i.° Esame del caso in cui il 
debitore non ricava alcun proGtto dall' obbliga- 
zione ; ì." esame del caso in cui il debitore ri- 
tira un vantaggio dair obbligazione ; S.** esame 
del caso in cui amendue le parli contraenti ri- 

- Con- 
nostro 
e del- 

%' Casus 

V, art. 

Inst. 

III. 27< Cenfittazione dei prìncipii sanciti dal 

Cod. austriaco §. 1447 e dal Cod, prussiano 1, 5 

§. 364 e 365. — Della prova della colpa. 

Sez. terza. Confalazione del sistema di Po- 

thier , Vinnio ed altri aulori, relaliva- 

mente alla teoria della colpa. (Esposizione 

del sistema di questi aiHoriw Critica dei mede- 
simo fatto da Basse, Die Culpa des rem. Rechts^ 
1815. Il sistema di Potbier, Vinnio e seguaci è 
contrario alle fonti e all'equità e di difficile ap- 
plicazione. Esame dei seguenti passi testuali : 
fr. 32. IH 51, ì. 3 XVII. 

^ ^^ cost. 13 C del senso 

del vocabolo t al fr. 44 

combinato coi e col §. 1 

Inst. III. 27 e 19 e cosL 

24. IV. 32.). 

Capo Secondo. Effelli dell' iqesecuzione dell' ob- 
bligazione. 

Sez. prima. Dei danni ed interessi in generale. 

Sez- Seoonda. Effetti del rinesecuzione dell'ob- 
bligazione per rapporta all'oggetto della 
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prestazione (ÌDSoenza deli* obbligazione sul ri- 
schio e pericoli)). 

$. 4. Prìncìpii generali ed esame di alcune 
opinioni erronee dì molti autori. (Le re- 
gole « casum seìUii dominus », « res perii do- 
mino » che alcuni autori hanno prese per loro 
punto di partenssa , non solo sono estranee alla 
legislazione romana, ma sono erronee e non ser- 
vono che a confondere le idee. La regola « res 
perii Aomino » trae la sua origine dal diritto 
germanico. ^- Pro?a della falsità della regola 
insegnata da alcuni autori « che la perdila for- 
tuita di ima $pecie$ sciolga il contratta ». Esame 
del fr. 5 S. 2 XVIII, 5, dell art. 1459 del Pro- 
inetto dei Cod. civile, e del §. 5 Inst. IIL 25. Con- 
futazione dei prittcipii addotti dai commentatori 
dei Cod. prussiano ed austriaco. — Le argomen- 
tazioni di Suarez, nei suoi rapporti ufficiali sulh' 
revisione finale del Codice prussiano {voL 41. pag. 
17) sono fondate sidla fal^ regola e coium sen- 
tii dominui ». — Esposizione del vero principio 
su cui devono fond«*si le regole e le decisioni 
concernenti il rischio e il pericolo nella materia 
delle obbligazioni. Esame dei fr. 23 e 185. L. 17.) 

%. 2. AppJIcazione delP esposto principio ai 
conlratti unilaterali in generale. (La vera 

regoh da adottarsi è : « inieritu speciei debitor 
liberatur » , ovvero sia n pcriculum creditorit 
est ». Eccezioni alla regola; mora del debitore; 
obbligazioni generidie e alternative: fr. 34 §. 6. 

xvin. 1.) 
%. 3. Applicazione deir c^wsto principio al 
contraila di vendila. (Fr. 5 §. 2 xvni. 3; 
S 3. Inst UL 23: Cod. civ. ar^ 1625; fr. 25 
XIX. % CwACio Recital, in Cod^ IV. 18; Pothier 
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Traiti dss OUigaUons U. 616 seg ; Koch Dos 
Rechi der Forderungen I. 20. — Vendita con- 
dizionale: fr. 8 pr. 18. 6. — Vendita a peso , 
numero e misura : vendita di* più cose in massa, 
fr. 35 §. 5 e 6, fr. 62 §. 2 XVUI. 1, Cod. civ. 
art. 1611; vendita di più cose a tanto la misura, 
fr. 35 §. 5 e 7 I. e. , Cod. civ : (wL 1610; ven- 
dita di determinate misure per un prezzo de- 
terminato ; vendita coi patto del preventivo as- 
saggio. Esame delFor^ 1613 del Prog. del CO0. 
aviLE, e del fr. 4 §. 1. XVIII. 6). 

%. L Applicazione dello stesso principio al 
contratto di locazione e conduzione. 
Fr. 9 §. 1. 4, fr. 19 §. 6., fr. 30. XIX. 2, Cod. 
CIV. art 1760; ff. 19. §. 6, IV. 33. 34. XIX. 2. 
Temperamento introdotto per principio d*equità 
dal fr. 19 §. 9. XXX. 2. Esame deifr. 15 §. 6,fr. 
37, fr. 61, e 62 XIX, 2. Conseguenze: fr. 59 /. e.) 

§. 5. Applicazione del citato principio al 

contralto enflleulico. (/Vor. 120 ; §. 3 Inst. 
III. 25). 

%. 6. Applicazione al contratto di società. 

(Interpretazione del fr. 58. XVII. 2). 

$• 7. Applicazione ai contralti innominati. 

(Esempi dati dai giureconsulti romani: fr. 1. 
XIX. 3. fr. 13. XIX. 5, e fr. 5 §. 4 /. e. — a) 
Contratto di permutali,* ipotesi: fr. 57 XVIII, 1, 
fr. 16. XII. 4 ; 2,' ipotesi : fr. 5, XIX. 5, cast, 
10 Cod. IV. 6 : fr. 5 §. 1 l e. Esame deffopi- 
nione contraria : esame del fr, 16. XII. 4. — b).. 
Contratti innominati analoghi al mandato:, fr. 5 
§. 3. XII. 4; fr. 17 §. 1. XIX. 5; fr. 52. 
§. 3, XVU. 2). 

%. 8. Eccezioni alla regola che < casus m 

2. 
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nullo praestùntur. » (!• Quando il deto 
tore d* una cosa viola i patti contrattuali : fr. 12 
§. 1. XIX. 2 ; 2/ Quando il debitore è in mora: 
rinvio alla sez. quarta, §. 2; 3.** Quando esiste 
convenzione espressa o tacita : fr. 39. XVII. 1, 
fr. 9 §. 2 XIX. 2, fr. 5 §. S. XIII. 6;. 

%. 9. Sistema adottato dal Progetto del Co- 
dice civile italiano, (ilr^. 1885, 1923, 1806) 

Sez. terza. Effetti dell' inesecuzione dell' obbli- 
gazione per rapporto al luogo. 
%. 1. Luogo determinato, (Fr. ^J.g. 4. XIII.4). 
§. 2. Luogo indeterminato. (Fr. 35. L, 17, fr. 2 

§. 5. Xm. 4, fr. 21 XXXVIU. 1). 
Sez. quarta. Effetti dell' inesecuzione per rap- 
porto al tempo {trattato detta mora). 

%. i. Nozioni generali. (Obbligazione a tempo 
determinato. — Obbligazione condizionale. — 
Obbligazione pura e semplice : regola generale: 
ecctzioni alla regola. — Definizione della mora^ 
— I. Mora del debitore. Regola generale: h- 
teìT)ellazione; chi possa farla? a chi? quando? 
in qual luogo e come ? — Cause che rendono 
scusabile V ommissione di pagamento. — Casi 
in cui il debitore è in mora di pien diritto senza 
bisogno di interpellazione {mora ex re). Esame 
della quistione se nelle obbligazioni a tempo de- 
terminato la sola scadenza del termine basti p^ 
costituire il debitore in mora {dies interpeM 
prò ìwmine) : confutazione delle opinioni di Sa- 
viGNY, Neustetel, %ivH. Atchiv, V. 8, SchroeteBi 
Giesser Zeitschrift IV. 5 e VII. 3, Wolff, Lelirt 
von der Uora^ Molctor, de la demeure, Mxivt^ 
Elemens II. §. 264, Wabhkoemg, Comm. tur. 
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cì$. IL 123, PucHTA, KocH, das Hechi der Fer* 
denmgen I. §. 51^ SmrBNis, Abiwts. Esame della 
quéslione dal punio di vista generale. Prova del- 
r assillilo che gli stessi prioGipri generali sulla 
mora conducono logicamente alla regola « dies 
inkrpellat prò honiine », e che questa regola 
venne sempre seguita nella pratica, dai tempi 
dei glossatori sino ai nostri giorni, e che Tenne 
sancita anche dai moderni codici d* Italia e d*01- 
tremonte. Esame dei più importanti testi di 
legge che appoggiano la nostra opinione fondata 
sui principii generali: fr. i e fr. iì §. 15 e 16 
XEX. 1 combinati col capo 31 de reg, mris in 
6A cosi. 12. VIIL 38 comb. colla co«/. 2. Iv. 66, 
confermata da Papa Gregorio per le enfiteusi ec- 
clesiastiche al capo 4. Decret. HI. 18. Esame di 
alcuni passi testuali che non possono spiegarsi 
se non ammettendo la citata regola « dies in- 
terpellai prò homine »; fr. 114 XLV. I, fr. 53 
/, e. cosL 10. IV. 49. Conferma della citata re- 
gota con passi testuali del diritto bizantino : 
Basii. XXIIl. 1. 5, XLIII, 5. 12 {[orlasse enim 
in die certum promiserai ^ el ab eo tempore 
in mora esse videtur , ETIAMSI EUM NON IN- 
TERPELLA VERO , postquam dies exiil. NEQUE 
ENIM I10€ MIHI FACERE LICET, QUIA DIES 
<:ERTUS est » ; Schol , ad Hermonop, HI. 3 
§. 43. Esame dei passi testuali addotti dagli av- 
versari contro la citata regola. *— IL Mora del 
CREDITORE. Condizioni richieste per costituire in 
mora il creditore: offerta da parte del debitore 
e non accettazione da parte del creditore. ì. Del- 
l' offerta. Confronto fra offerta e interpellazione. 
Requisiti dell* offerta: capacità di alienar da parte 
del debitore, e capacità di ricevere pagamento 
da parte del creditore; questione relativa all'of- 
ferta fatta al mandatario del creditore; requisiti 
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relativi al tempo e al liioga. ì. Della non accel- 
fasione da parte del creditore. — Casi in cui ìP 
creditore è costituito in mora senza che gli sia 
stata fatta valida offerta). 

§. 2. Effetti della mora. (Effetti comuni. — ET^ 

felli della mora del debitore. — Effetti della 
mora del creditorejl. 

§. 3. Della inora secondo, il Progello del 
Codice civile Italiano» 

TITOLO QUARTO. Della Cessione dèlie Obbligazioni. 
Capo Panio. Introduzione storica e nozione della 

cessione delle obbligazioni. (Differenza fra 
diritti reali e obbligazioni per rapporto alla ces- 
spione. — Impossibilità di succedere a titolo sin- 
golare nelle obbligazioni altrui. — Bisogno ur- 
gente di un ripiego a questa impossibilità fon- 
data sulla natura stessa deir obbligazione. — La 
novazione (delegazione) era , in diritto antico ,. 
Y unico mezzo di cambiare i primitivi subbietti 
di un* obbligazione. Eàame del §. 38 lib. 2.*" 
delle Istituzioni di Gaio comb. colla glossa ai fr. 
IG. XV. 1, fr. 5. XVH. 2 e cost. 1. IV. 17. — 
InsufQcienza della delegazione pel commercio delle ^ 
obbligazioni. — Necessità d* un espediente che* 
dia al creditore la facilità di cedere il valore dei 
suoi crediti, senza il concorso del debitore e 
senza pregiudizio del medesimo. — Procuratio ad 
lilem. — Esame del §. 86 lib. IV. Usi. Gai. — 
Cosa significhi 1* espressione « procwator lite 
cmlestata dominus litis efflcitur. » — Inconve- 
nienti che derivano al procurator in rem suam 
(cessionario) dalla procura processuale (cessione 
indiretta). — Bisogno di assicurare il cessionario 
contro tali inconvenienti: i."* Denuntiatio; 2.^ actio- 
ne? utile^. — Casi nei quali vennero accordate 



Digitized by 



Google 



'tjue^ aciiones Mia: a, estinzidne del maiidato 
per morte; b rendita dì eredità, fr. 16 pr. II. 
i4; e, vendita di credito, coH, 8. IV. 10 ; d. do- 
nazione e legato di credito, cosL 5. IV. 15 e 
cosL 18. IV. 37; e, cessio legis — Diritto giu- 
stinianeo. — Codici moderni. — Definizione della 
cessione, nell* ultimo' stadio del suo sviluppo^. 

Capo Secondo. Quali obbligazioni si possano ce- 
dere. (Regola generale.: tutti i diritti e tutte 
le azioni sono cessibili, tanto le obbligazioni ci- 
bili che naturali, certe e incerte, generiche, aK 
ternative, pure n semplici, condizionate e future, 
tanto le obbligazioni conlraituali che quelle risul- 
tanti da delitti e quasi delitti, come pure le azioni 
risultanti da contestazioni che si elevano sulla 
proprietà , e perfino quelle che hanno la loro 
causa in un sezioni alla 

regola : 1. in è già il 

completo rap cnsì i sin- 

goli diritti dt pplicazione 

di questo pri ;ielà, man- 

dato e locazi( 10 cessione 

quei diritti e < [> parte dd 

patrimonio, e ari, le ac- 

tiones vindici di inoffi- 

cioso testarne di una do- 

nazione per causa di ingratitudine. Mptivi e giu- 
stificazione di questo principio. Confronti còl no- 
stro Codice civile. — 3. Non sono cessibili qnei 
diritti che, quantunque si Tiferiscano al patri- 
monio , sono inseparabilmente, congiunti colla 
persona^ sia per legge, sia per la natura stessa 
del diritto , sia per la volontà dell' uomo. Come 
uAì non si possono cedere il diritto di uso, il 
diritto agli alimenli, il diritto di riscatto conven- 
zionale e di j>relazione ecc. — 4. É proibita h 
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cessione di un credito ad potentiorem. — 5. Il 
credito verso un pupillo non può cedersi al tu- 
tore. — 6. Non sono ee^sibili le azioni litigiose, 
escluse quelle che si riferiscono a costituzione 
di dote, di contradote, a transazione, divisione 
di eredità ed a legati). 

Capo Terzo. Cause e modi della cessiope. (Ces- 
sione volontaria. — Cessione necessaria. Varii 
casi dì cessione necessaria: a. Il mandatario e 
il gerente gli affari altrui sono obbligati a cedere 
al loro principale le azioni che hanno acquistate 
mediante la loro gestione, fr. 8 §. ult e fr. 10 
§. 1 XVII. i ; — 6. Chi è obbligato alla pre- 
stazione di un dato oggetto, deve cedere ì cre- 
diti e le azioni che risguardano queir oggetto , 
fr. 1 pr. e fr. 13 §. 12. XIX. 2 ; -« e. Nel caso 
di legato di un credito , 1* erede è obbligato di 
cedere al legatario V azione di credito , fr. 44 
§. 6; fr 75 e 76. XXX. 1 ; — d. Chi è obbli- 
gato al risarcimento di danni, in causa di og- 
getti rubati o danneggiati, può domandare la ces- 
sione delle azioni concernenti quegli oggetti, 
fr. G §. 4. IV. 9, e fr. 53 §. 5XLVII. 2; — e. 
Chi deve pagare un debito, che non è suo che 
in parte, o non è punto suo, può domandare dal 
creditore la cessione dell'azione. Esempj : correa- 
lilà e fidejussione, fr. 17 e fr. 41 §. 1 XLVI. 1). 

Capo Quarto. Effetti della cessione. 

Sez. prima. Rapporto fra cedente e cessiona- 

• rio. (11 ccdeuie deve mettere a disposizione del 
cessionario tutti i mezzi per far valere il credito 
ceduto. — La rispousabililà del cedente varia se- 
condo i;he la cessione fu fatui a titolo gratuito 
od oneroso. Nel primo caso non è tenuto che 
del dolo. Nel secondo è tenuto alla garanzia del* 
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Tesìsteoza del debito, nomen veruna ma non già 
anche della solvibilità del debitore, nomefi bonum^ 
fr. 74 §. 3. XXI. 2, Con. civ. ari. 1713 e 14. 
— Eccezioni alla regola. — Durata della rispon- 
sabililà. — CoD. civ. aH. 1715). 

Sez. seconda. Rapporto fra cedente e debitore. 

(La condizione del debitore ilon subisco alcuna 
alterazione pel fatto della cessione. — Prima 
della notificazione delta cessione, egli può vali- 
damente pagare al cedente. — Dopo la notifica- 
zione, cessa ogni diritto del fedente, e gli atti 
concbiusi fra debitore e cedente non hanno al- 
cun effetto di fronte al cessionario. Nel caso di 
più condebitori solidali, la notificazione deve farsi 
a tutti i debitori solidali, affinchè l'eventuale 
pagamento fatto da quel condebitore al quale 
non venne notificata la cessione non liberi gli 
altri condebitori solidali). 

Sez. terza. Rappoi:to fra cessionario e debitore. 

§. i . Diritti del cessionario. (La cessione com- 
prende tutti gli accessorii del credito, e perfino 
, i benefici di legge e privilegi del cedente, fr. 2 
pr. e IV. 6, XYIII. 4, art 1712 del Con. civile. 
— ' Modificazioni di questo principio: a. I bene- 
ficii di legge che non stanno in rapporto diretto 
col credito ceduto, ma che sono di natura me- 
ramente processuale, non passano al cessionario; 
6. Al cessionario non passa già il beneficio legale 
medesimo, ma soltanto T emolumento acquistato 
dai cedente, in virtù del detto beneficio, fr. 68. 
L. 17. Non osta il fr. 43. XXIL 1. RetU inter- 
pretazione di questo passo testuale. Esame del 
fr. 42. XXVL 7» — Il cessionario non può ser- 
virsi dei proprj beneficj di legge, eccetto quelli 
che risguardano la procedura). 
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§• 2. Eccezioni del debitore, e legge Ana- 

Stasiana. (Il cessionario deve subire tulle Te ec- 

, cezioni che il debitore avrebbe potuto opporre 

al cedente, se questi avesse agito in persoaa. 

— Applicazione di questo principio alle Yarie ec- 
cezioni. Il debitore può opporre al cessìonarìo 
anche quelle eccezioni che hanno la loro causa 
nella persona del cessionario, benché sieno estra- 
nee alia persona del cedente, per la ragione che 
il cessionario è un procuralor in rem propriam, 
e quindi il risultato finale dell* operazione toma 
a profitto deHo stesso cessionario. — Il cessio- 
nario può opporre ai debitore tutte le repliche 
che avrebbe potuto opporre il cedente, fr. 4 
§. 18. XLIV. 4, fr. 4G §. 4. XLIX. 14. — Legge 
Anastasiana. Esame delle cost. 22 e 23. IV. 35. 

— A chi incomba la prova? Difesa deiropiniont 
comune, secondo la quale tocca al cessionario 
di provare che ha pagato al cedente quello che 
pretende dal debitore ceduto. La cosidetta ex- 
ceptio legis Anaslasianw non è un*eccezione> ma 
una contestazione negativa di lite ossia una con- 
traddizione. — Confutazione delFopinione contra- 
ria, e specialmente degli argomenti addotti da 

I BuRCHARDi neWArchiv. fùr civ, Praxis XVUI. 8). 

I TITOLO QUINTO. Dell' estlnzione delle Obbliga- 

I ziom. 

Capo P^dio. DelP estinzione delle obbligazioni in 

I generale. (L'estinzione d*un obbligazione può 

essere immediata , ipso iure , o mediata , ape 

I exceptionii, Diflerenze fra Tuna e l'altra. — In- 

^ terpretazione del fr. 27 IL 14. — Enumeralzione 

dei modi che estinguono le obbligazioni di pien 

' diritto, e di quelli cbe le estinguono soltanto per 

} via di eccezione). 
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Capo Secondo. Del pagamento. 
Sez. prima. Della persona alla quale si deve 

fare il pagamenlo. (u debitore non può li- 
berarsi che pagando al creditore in persona, e 
al sno rappresentante legale, o a colui che ha ri- 
cevuto dal creditore un mandato, sia generale, sia 
speciale per ricevere il pagamento, fr. i2 e 18. 
XLYI. 3. — Chi ha il mandato di locare una 
cosa, non ha la facoltà di ricevere la mercede, 
fr. 1 §, i2 XVI. i. — Lo stesso principio si 
applica, in generale, anche al mandato di ven- 
dere una cosa, l, c,^ — Tuttavia se chi ebbe il 
mandato di vendere una cosa, ricevette eziandio 
r incarico di consegnarla al compratore, questo 
incarico implica mandato, come per esempio nel 
contralto estimatorio. Anche il semplice inc^arico 
di consegnare una cosa di già venduta può impli- 
care mandato, quando, cioè, risulti ddll'intenzione 
dei contraenti che il pagamento debba farsi a 
pronti contanti. — Il pagamento fatto al credi- 
tóre del creditore lion è un vero pagamento, e 
quindi non estingue di pien diritto Tobbligazione, 
ma tutto al più può dare luogo ad un*eccezione, se- 
condo i principi! della gestione d'affari e della 
compensazione , fr. 6 XLIY. 4. — Il subinqullino 
può eccezionalmente pagare validamente al loca- 
tore, fr. li §. 5 XIII. 7. — Il pagamento fatto 
al possessore dell* eredità non libera il debitore 
se non quando il possessore abbia restituito la 
somma ricevuta al vero erede, o il debitore ab- 
bia per un errore scusabile considerato il pos- 
sessore come vero erede, fr. 51 §. 5. V. 5, fr. 3, 
XIV. 6. — Il debitore però ha la condictio sine 
causa contro il possessore dell'eredità, fr. 6. 
XXII. 6, fr, 38 §. 1. XLVI 3. — Il pagamento 
fatto al gerente non libej'a il debitore se non 
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dopo la rttifica. In questo intervallo il debitore 
può avere la emdiclio sine causa contro il gerente, 
qualora, cioè, Tinlenzione del debitore fosse quella 
di essere liberato all'istante, fr. 58. XLYI. 3, o 
il creditore abbia ri0ulato la ratiOca. — Gli stessi 
principìi si applicano al pagamento fatto al falso 
prociu*atore , Con. civ. ari. 1403. — Il paga* 
Biettto fatto ai mandatario revocalo è valido, 
lorché la revoca non venne notificata al debito- 
re. Esercizi esegetici sul fr, 38. §. 1. XLYI. 3. — 
Il pagamento fatto al solutionis causa adiectus 
libera il debitore. — DiOerenze fra VadiecUo e 
il mandato, tv, 12 §. 3 e fr. 57 §. 1. XLVI. 3, 
fr, 141. XLV. 1). 

Sez. seconda. Della persona che effettua il 

pagamento, (n pagamento può farsi valida- 
mente da qualunque persona che abbia capacità 
di alienare , perGoo contro la volontà del debi- 
tore, fr. 23. e 40. XLVI. 3. — Chi paga col con- 
senso del debitore, ha 1* azione di mandato con- 
tro il medesimo ; chi paga alla sua insaputa, ha 
Yactio negotiorum gesiorum : chi poi paga contro 
la sua vuloBlà, noa ha nessuna azione, fr. 53. 
XLVI, 3. — 11 principio esposto soffre natural- 
mente un'eccezione nel senso che la prestazione 
dovuta sia tale da non potersi eseguire che dal 
debitore stesso, fr. 3i /*. U). 

Sez. terza. Delf oggetto e del modo del pa- 
gamento. (11 creditore non può essere costretto 
a ricevere una cosa diversa da quella che gli è 
dovuta, fr. 2 §. 1, fr. 3, XIL 1, né un pagamento 
parziale o incompleto, fr. 15 §. 8. XIX. 1, fr. 41 
§. 1. XXII. 1, CoD. civ. art. 1406-7. — DeUob- 
bligazione di cose generiche, fr. 737 e 110. XXX, 
CoD. av. art. 1409, e di cose fungibili, fr. 4 
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XXXUl. 6, fr. 82. XVIIL 1, fr. 3. XU. 1. — 
Delle obbligazioni di dare: il pacante deve es- 
sere proprietario della cosa consegnata, ed aver 
la capacità di aUenarla. Casi eccezionali : usuca- 
pione, e consumazione, fr. 60 e 78 XLVI. 5. Del 
pagamento fatto da pupilli, fr. 14. XLYI. 3 e 
fr. 41 XII. 6. — 11 pagaoiento deve farsi coU'in- 
tenzione di estinguere TobUigazione, fr. 55 h. U 
Esame del fr. 17 XLVL 3. — DeDa iaUo in 
aoltUum). 

Sez. quar pagamento. 

Rinv 4. — Dell'inter- 

nici dei varj sistemi 

di C .1 sistemi dei 

due icati anche nel 

Dige 5. XXXV. 2; il 

sistema di Leibniz è teoricamente il più esatto, 
ma non è adottato in pratica. — Secondo Lei- 
bniz bisogna cercare una cifra incognita che co- 
gli interessi degli interessi sia eguale al capitale 
originale. Esempio: Pagando attualmente un de- 
bito di 100 lire che avrei dovuto pagare nel ter- 

310 

mine di due anni, io pagherei soltanto dO-j^r 

' 441 

310 

poiché 90 YTi ^^dU interessi biennali del 5 per 
441 

cento e cogli interessi degli interessi è eguale 

a 100: 

105* : 100 = 21* : 20» == 441 : 400 = 100 : x, 
400XJOO 510 

^— 44i~ =^"4rr 

Sez. quinta. Effetti ed imputazione del paga- 
mento. (Il pagamento estingue di pien diritto' 
r obbligazione con tutti i suoi accessorj , fr. 43 
h. L — Se il debitore deve più obbligazioni al 
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medesimo creditore, egli poò inflieare, qiiaticiè 
paga, quale sia il debito che intenda soddisfare, 
fr. ì e fr. 101 §. i fc. f., Ck)D. cit. art. 1416. — 
Il pa^inento fatto in conto di capitali ed interessi^ 
ma che non è integrale, si impnta prima negli inte^ 
ressi, fr. Sg. 3 e fr. 6. A. i; €oD. civ. atLìiìl — 
Se H debitore non ha fatta dlcuna dichiarazione^ 
questa può farsi dal creditore, salve alcune re- 
strizioni, fr. 1. /i. t • — Se non \enne fatta di- 
chiarazione alcuna, né dal debitore, né dal cre- 
ditore, la legge stessa determina Tordine^: espo- 
sizione succinta dell'ordine stabilito dalla legge. — 
Se il creditore si paga egli slesso, appartiene a 
Jui la facoltà di fare Tiropulazione del pagamento. 
Begole speciali a questo riguardo). 

Sez. sesta. Prova del pagamenlo. (La prova del 

pagamento incombe naturalmente a chi vuol pre- 
valersene, e si fa coi mezzi ordinari. Le quitanze 
private non acquistano forza che dopo trenta 
giorni dalla loro data, consL 14, §. 2. IV. 30. — 
La prova testimoniale del pagamento di un'ob- 
bligazione fondata sopra un titolo scrìtto esige 
cinque testimonii, consL 18 IV. 20. — Si pre- 
sume il pagamento del debito lorchè il creditore 
ha distrutto il titolo del credito e l'ha restituito 
al debitore, fr. 24 XXII. 3. — In materia di 
contribuzioni pubbliche, la produzione delle quie- 
tanze degli ultimi tre aiini dispensa il contri- 
l)uente dalla prova del p9gamento delle contri- 
buzioni degli anni precedenti, const. 3. X. 22). 

Sez. seltima. Dell^ offerta di pagamento e del 

deposito. (Quando il creditore ricusa di rice- 
vere il pagamento, il debitore può ottenere la 
sua liberazione mediante TofTerta reale e il sus- 
seguente deposilo della cosa dovuta, fr. 7. XXII. 1, 
Cou. civ. ari, 1420. — L'offerta reale tien luogo 
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di papnneDtD, purché rhinisca te condizioni ri* 
chieste per un valido pagamento, co^, 9, VIIL 
43, CoD. Giv. ari. 1421. — Finché il deposito 
Bon sia stato accettato dai creditore, il debitore 
può ritirarlo; e quando lo ritiri, il debito rivive^ 
con tutte le sue conseguenze, cosi. 19. IV. 32, 
CoD. civ. art. 1424. — La sola offerta reale .. 
senza il susseguente deposito , non libera com- 
pletamentef il debitore, ma costituisce in mora, 
il creditore). 

Capo Terzo. Della compensazioDe. 
Sez. prima. Definizione e introdazione storica. 

(La compensazione si risolve in un finto reciproco 
pagamento, fr. 1. XVL 2, e fr. 76. L. 17. — 
La compensazione non fu ammessa che gradata- 
mente, da prima contro gli argentarti e il bon(h 
rum emtor^ Gai. IY, 64., poi nelle azioni di 
buona fede, purché il debito opposto in com- 
pensazione fosse nato ex eadem causa; in se- 
guito anche nelle azioni di stretto diritto, e fi- 
lialmente in tutte le azioni tanto reali che per- 
sonali, e. 14. nr: 31 ). 

Sez. seconda. Requisiti della compensazione. 

(1. Che esistano due debiti validi — Un debito 
civile può venir compensato con un debito na- 
turale, fr. 6.fk t — Principio diverso del nostro 
Codice civile il quale richiede esigibilitàj art 1448. 
— 2. Che i due debiti sieno scaduti , fr. 7. h. t. 
La liquidità é bensì richiesta dal nostro Cod. 
civile , art. 1448, ma non dalle leggi romane. — 
Interpretazione esegetica della eost. 14. IV. 31. 
•—3.. Che i due debiti si verifichino nelle stesse 
persone. Conseguenze di questo principio, quanto 
al tutore per ciò che risguarda i crediti del suo 
pupillo, e quanto al debitore principale ed al 
debitore solidale rispettivamente ai crediti del 
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fideiussore e degli altri deMtori solidali* — Ec 
cerìoni a favore dol fi<le]usfiore , del cesdionario, 
e dei debitori solidali uniti in* società. — 
Che i doe debiti abbiano per oggetto cose fun 
gibili della medesima specie, e, 4. 8. IV. 51 
Co», civ. art 144»). 

Sez. terza. Effelti della compensazione. (Tro- 
vandosi riunite le suesposte condizioni , il reo 
convenuto può servirsi della compensazione per 
estinguere V azione e il diritto dell* attore. — 
L' eccezione di compensazione ha effetto retro- 
attivo; vale a dire, i due debiti si estinguono 
reciprocamente, sino alla concorrenza delle loro 
rispettive quantità, all' istante in cui essi esistono 
contemporaneamente. — Senso delle parole ipso 
iure compensari. — Differenza fra il diritto ro- 
mano e il Cod. civile, secondo il quale la com- 
pensazione si fa di pien diritto, anche senza sa- 
puta del debitore {art 1447). Conseguenze dan- 
nose di questo principio del nostro Cod. civile. — 
La compensazione non ha luogo contro le do- 
mande di restituzione di un deposito e di una 
cosa illegalmente posseduta , cosi, li IV. 54 , 
cosi. 14. § 2, IV. 51 ). 

Cafo Quarto. Della novazione. (Nozioni generali : 

La novazione é 1' estinzione di un* obbligazione 
mediante la sostituzione di un* altra , fr. 1 pr. 
XLVI. 2. Essa si fó in tre maniere: 1. quando 
il debitore contrae verso il suo creditore un 
nuovo debito, il quale viene sostituito ali* antico 
che rimane estinto ; 2. quando un nuovo debi- 
tore è sostituito aU^ antico , il quale viene libe- 
rato dal creditore {ddegaiione in senso stretto, 
assegnamenté , ecEprùmisswy Cm>. civ. it. arL 
i432. Co». AUSTR. S.1400); 5. quando in forza 
di una auova obbligaiione un nuovo creditore 
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viene sostHuito all' antico, verso cui il debitore 
è liberato ( delegazhne in lato senso , exstipula' 
Ho). — Quest'ultima specie di novazione pro- 
duce effetti analoghi alla cessione: essa difierì- 
sce tuttavia in ciò che esige il consenso del de- 
bitore, e che estingue l'antica obbligazione, loc- 
cbè non ha luogo nella cessione. — Requisiti 
DELLA NOVAZIONE : 1. Esisteuza di un* obbligazione 
valida ; 2. una convenzione che crea una nuova 
obbligazione fra le parti ; 3. l'intenzione dichiarata 
di sostituire la nuova all'antica obbligazione. — 
La dazione in pagamento non produce novazio- 
ne. Esame del fr. 46. XLVI. 5 e degli art. 2107 
e 2097 del Prog. del Cod. civile. — Effetti 
DELLA novazione: La novazione estingue di pien 
diritto r obbligazione con tutti i suoi accessori!. 

— Della delegazione in particolare : Concet- 
to. — Differenze fra delegazione, indicazione di 
pagamento « assegnazione e cessione di credito 
a titolo di pagamento. — Effetti della delega- 
zione. — Se il delegato possa opporre al dele- 
gatario la eccezione che ha contro il delegante? 
Esame del fr. 12. XLVI. 2. e dèli' art, 1439 del 
Prog. del Codice). 

Capo Quinto. Della rimessione del debito. (Esame 

del fr. 153. L. 17. Applicazione del principio 
sancito in questa legge ai contratti consensuali, 
letterali e verbali. Dell' acceptilatio in particolare. 

— Della stipìUatio Aquiliana. — Dei patti remis- 
sorii in generale , e del factum de non petendo 
in particolare. Effetti del pactum de non petendo 
tn personam e del pactum de n. p. in rem). 

Capo Sesto. Della confusione. (La* confusione èia 

riunione nella medesima persona della qualità 
di creditore e debitore. Essa estìngue di pien 
diritto l'obbligazione, fr. 75. XLVI. 3., Progetto 
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M Cod. art 1457. — La confusione che si 
opera mediante la riunione della qualità di cre- 
ditore e di debitore principale nella stessa per- 
sona , giova ai fideiussori ; al contrario , la rìa- 
nione nella persona del fideiussore della qualità 
di creditore o debitore principale non produce 
r estinzione dell obbligazione principale , fr. 3 
§. 3 e fr. 71 XLVI. 1, Prog. ddCod.on. 1458- 
— Lorquando uno dei debitori solidali succede 
al creditore, od uno dei creditori al debilore, 
r adizione dell* eredità non estingue 1* obbliga- 
zione; ma soltauto una persona è liberata dal 
legame obbligatorio, fr. 71. pr. XLYI. 1). 

Capo Settimo. Concorso di due^ cause lucrative. 

( Spiegazione della regola sancita al §. 6. InH. 
li. 20, ed applicazione della medesima). 

Capo Ott.wo. Della prescrizione delle azioni. (iVo- 

sions , introdusione storica e nquisiti della pre- 
scrizione delle ationi : Uiritto antico — Modifi- 
cazioni introdotte da Teodosio (e. 3. VII. 39) e 
suoi successori. — Interruzione della prescrizio- 
ne. — Differenze fra interruzione e sospensione. 
Computazione del tempo. — Effetti della preserie 
sione delle azioni: Chi non fa valere il suo. cre- 
dito, durante il tempo determinato dalla legge, 
perde il suo credito. — La prescrizione estingua 
r intera obbligazione , e non lascia sussistere 
nemmeno un*obbligazione naturala. Argomenti in 
sostegno di questa opinione. Esame dei fr. 37 
XLVl. 1 , fr. 58 §. 4. XLVI. 8, fr. 1 §. 7 e 8 
e fr. 18 §. 5. XUL 5, fr. 25 §. 1 XLVl. 8, e 
degli articoli 1597 e 2295 del Prog, del Cod. 
ciììile ). 
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r^ARTE SPEQàLE 
TITOLO SESTO. OriBiiGAziow ri^iltanti da co?i- 

TRxVTTI REALI E DA RAPPORTI ANALOGHL 

C\Po Polito. Del contratto di mirtuo. (Nono!«£ r 

fiEQcisiTi : li miilud è ifuel contratto reale pef 
eui uno dei eontraenti dà W altro una dam 
quautHà di còse fungibili , coli* obblig;o di que- 
9t* ullimo di restituirgli altrelfanto dei inede8iim> 
genere e della medesima quartti. — Il mutuo' 
richiede adunque le segueiitt condizioni: 1/ L» 
cùiìsetfna della cosa, La consegna può farsi an* 
che per costituto posseséorio e brevi numu , ti\ 
9 §. 9 7». L X4t. 1. Differenze ihi ii caso deciso 
kì questo testo e quello deciso a) fr. 10 ivL 
t^uistione relativa af rischio e pericolo. Esame 
éA caso diportato al' fr. 4 H, t ; — 2." // trasfe^ 
rimenta della propnetò , fr. 3 §. S A. t Laonde 
è necessario che il mutuante sia proprietario 
dello cosa prestata , fr. 2 §. 4 h. L Eccezioni 
a questa regela introdotta^ per principio di equi- 
tà. Esame dei fr. 11 %Ìl, fr. 12 /*. /. e del fr. 
78. XLVI. 3. £ pur necessario dfe il mutuante 
abbia la capaéilu di alienare; Esame dei fr. Il, 
12 e Ì9 h. ^; -^ ^'^ Che la proprietà vetigt^ 
trasferita dalla 'eleseo* mi^tuantei Quiesto priuci pio- 
rigoróso del diriito antico ^enoe un pò alla Toltn. 
ablMiOdofiato nei seguenti tre casi ; a) quando 
un erediterò incanca il suo debitore a pagan;' 
liclle maoii del mutuatario ^ b) quando it credi* 
lero eonfiene eoi suo debitore eh' egli, tenga a. 
titolo di mutuo eie che deve peraltro motivo; 
t) quando si rimette ad no altro un oggetto af- 
ttncbè lo tenda econser^ il prezzo a titolo di 
• 3: 
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mntiio. Opialoni di Africano, Paolo e fJlpiaiu> 
su questo riguardo. Esame dei tv. il A. t, .k. 
19. XIX. S e fV. 34. XVfL 1. L* opinione di 
Paolo e di Ulpiano è quella che deve ritenersi 
di dritta pratico, C9iul. 9. IV. 2; -- 4.? €%# k 
eosd vettg^Oi caniegnala e ricevuta néH* intenxkm 
comune delle parli di contrarre un mutuo. Nuoto 
jMdo di ceociiiare il fr. 18 pr. ^ I. col fr. 3(1 
XU.. 1,. U primo d^i t^U ciUt^ deve legger» 
Ì0 ^esio nodo: « Si ego pecjuniam libi quasi 
donaturus dedere , m qua$i niuluam accipias . 
.Juli^oe scribit^ donattonem non esse. Seti ao 
OHitua sii, videodum: et puto néc mutuam es- 
^. .{Magisqm nummos ac^pientià non fieri, quum 
alia opinione acceperii.),,., » Le parole stampate 
io corsivo Boa si riforiscono al principio dei ci- 
t^ frammeoto, raa lensl.al seguilo, cioè al 
§. 1. ove si legge: « Si ego quasi deponens 
tibi dedero, to quasi mutuati) acoipias, nec de- 
pesitUQi nec mutuom e^t. Idem est, et si tu quasi 
muhiam pecuniami dederis, oqq gMosi commodatam 
asfeniendi gratta accepi. U senso delle parole 
citate sarebbe il «eguente : « Se io ti consegna 
del danaro a titolo di ^onauoae, e tu lo ricevi 
a titolo di muiuornoo esiste doaazione ( comt; 
^eg* Giuliano al fr. 5<L XW. i ). Si domanda 
«e esista ouituo ? Ed io sono d* avviso che doq 
^is0 oeuimeno coptratto di mqtuo. » E qui 
poi a guisa di osservazione incidentale, e come 
spiegazioiie enticipata di quaato viene dicendo 
più aoitQ« il giureoonaulto soggiunge: « magi- 
sque nummi^ a^ietttie no» fw^i, quum alia opi- 
nume aoc^erit t le quali parole devono tradursi : 
« non vi mrebbe poi nemmeno trasferimento di 
proprietà , qnalora f intemiime di elU riceve il 
da^ro m>n fosse direUa atf acquisto della prò- 
pric^à . (quum alia ofinione aceeperil), d' onde 
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sùgùt cW nel cisocpntretQ^U proprietà trapassi 
dir fccjuirente^ quia ptdem opinione accqfìL li 
risultalo sarebbe questo ; se il danaro viene con- 
to a U- 
cki dà 
lo delia 
Jlo rap- 
te [qui 
è evi- 
ta {con- 
ti.); 9è 
di mei- 
ome la 
' acqui- 
* inten'» 
{quim 
cqoista 
w aeep- 
!e siéM 
hi pre* 
re ean^ 
> pren- 
un sU 
faro libraJQ; e d'altro. canlt» vi può essere eomù»^ 
dato di €o:^e Gonsamabiii, quando è convenuta la 
reslituwoac iq ispecie^ — ISfVRTTi bel motuo : 
Dal mutuo ntsoe la cmdictm ^t^ mutuo, azione 
personpìe e . di stretto: diritto ^ che il mutuante 
ba verso, il mutuatario per olteoere la restitu- 
Wne deWe cose prestate in mxdem genert^tadem 
qua»tÌMe et tuaHt$le, ~ U mutuatario non ha 
alcuna azione eoorraria cojitro^ quella del mu- 
luairte. Tale asione CQQtrsHa,<|usle si àk al de- 
p,o|ilario,eoii}od4itario^ pigoonrtark) ecc. potirebbt 
teoricamente concepirai, jmi é incompatibile col 
mUMm eh* è iHivcóutralto es»eniialmente unila« 
tenje e di sM'etlo diritti^; tfrftrpiìde, essa é su* 
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pérffna , perdié il nniiuatario ha a sua «ITsposi- 
ricme f aetìà ledis Aqutliae, f actìo e T excépti» 
ioli par oltenèrè il risarciroetito degli e^enluaii 
preghittizì dit gii pontia Remare dalla colpa <k 
dal (toló ^el imituafite. — Col mutuo- é pure 
iocompatibife 11 patio ài interessf, come quatuo^ 
que altro patto adjetto die munenti t' obbliga- 
zione del mutuatario. Eswne del fr. il A. t — 
Eccezioni introdotte a favore dei mutm di der- 
rate {cast 12. IV. 52) e dèi cambio marittimo. — 
La {iromessa di interessi don può tardi che me- 
diante apposita stiptilazione, la quale converte il 
mntuo in contratto feneratizio. - — Esame delfarW 
2064 del Prog, dit €od. eh. — Applicazione del 
principio che la restitàzione del prestito deve 
farsi nello stesso genere e nella stèssa qualità. — 
Disposizioni partie<^ri pel mutuo di danaro. In- 
terpretazione stòricò-dogmalroa del famoso fr. I 
XVIlf. 1, e dcirart. 1995 del Pìrog, del Cod. ci- 
vile, influenza det cambiamento della valuta. Re- 
^la generale su qaes!o proposito: « quando in 
un' oMitigazionc è stala dedbUà una moneta gene- 
rica immaginaria o di conteggio^ non avuto espresr 
tomenti riguarS» àllh specie, ma piuttosto alia 
gu^ntilà somma numerica, si dete lasciare piena 
facoltà al debitóre di' pagare ta stessa quantità o 
somma numerica Hi ufia specie qualunque al oo» 
hre córrente ni tempo det pagamento ». . — Con- 
fìitasioite dell' opinione contrtaria ed esame dei 
pia importatiti testi di legge rehtivi a questa 
questione, fr. 4 §. ♦ è fr; 9 XXXIV. 2 , e fr. ì 
é 94 $. i XLVk 3 eombiniiti còlla citata legge 
i XVIII. t. — firn osla il rv. » XLVL 5. — 
La noetra optoione ha per sé r autorità dei pia 
distinti giureconsulti ed economfsti d'Italia, e 
segnatamente di Bbrgalti^ Cèdgarini, Bosellini e 
fetram^lÀ detta. FC^a n^n^ pa^ evidentemeat» 
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«ip)4icar6l dì taM in cut siisi «aprcssameittf pat- 
tinti la restHu^iind aeUa medesima specie • 
ilMOlità; Esame idY art. 189C del Cod. — Prìn- 
^ , , > ctpii del dirUVa Tornano e dei mod. Codici qusinto 
. , . ^1 tempo. e al kiogo della restituztODe (art. 2001 
. del 1^ ^<{.). *^ Obl fiAMBio itAauTiiio {peeunUi 
iraie€tUia ossìa /benia nou/iaftm); Nozione, ori* 
gitie borica ^ ed nHeriore sviluppo del cambio 
,1 marilUmo. -r Del Se:<àtocq?(^|}lto MACcooNuifo. 
Noziotie , origine . storica .e requisiti dell* ecce- 
tione ftel $c. Maeedoniano. Casi in cui il bene- 
ficio del Se. Macedoaiano è escluso). 

Capo Secondo* Rupportt analùghi al conlrallo di 

nMItUO; (Den* obbligazione di resliluire le cose 
indi^taménte riceviife — tondktiones dalorum. 
Origine sXoAcn dello tondieUo. Principio di equità 
sol qnafe sono fondale le e&ndkìiones dai&mm. 
Iléquisìti delle medesime, e tarie specie. 1.* Deua 
co?«)fCTio limcBiTi (qiiasi-mutoo): Colla condictio 
indebiti si ripete ciò cfae M diede in esecuzione 
di un* obbligazione che si eredeta esistere e che 
' in realtà non esisteva. Cbi lia ricevuto V indf- 

))ito è tenuto a restitnirlo come se vi fosse ob- 
bligato per contratto, Gai. Ift. 91 ; §. 1 Inst. HI . 
11. — Itequisiti della condfctro in debiti. PIUMA 
CONDIZIONE ! Pagamento di una cosa non 4o^ 
vitto Bichiedesi adunque cbfe il reo conrenuto 
abbia ricevuta unar cosa che nei gli abbiamo 
data neB* intenzione di estinguere un' obbliga* 
zione (fr. (55 g. ^ A. t Xlt 6), e che l'abbiamo 
data senza che fosse 'detuta. Un pagamento poi 
può essere indebito 1/ perrtiè V obbligazione 
non ha maf esistilo' (fr. 26 §. 5 ft. (.) o perchè 
ei^a e$tinta di pien diriMo [te. 19 §. 4 A. I.) , o 
perchè efasi èsfìnlà medfiarite ttìC eccezione per- 
petua che nott làs(^è pie srutsiMere nemmeno 
un d«bit0 Mimk (Ih Ì»$:^9t 7, fr. 30 • 
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33^ $. 4 ft. I.) ; 3.* pofcftè afebbilK) pagato ooa 
tOM difesa di pia che lAoA deVevamo (fir. 19 
$. 3 e fr. 91 ||. S ft. I.) r 3.* inftue, quando colui 
che Ila rtteTUtcw lìofi era creditore^ o chi ha pa* 
^io QOif era debhof» (fìr: 6ft$.'9 h. f). — SE- 
CKINDA C6NBtB0NE: fkgmmto emmeo. Qm 
paga $eieHleìnen9& ciò ohe non de^, non può ri* 
petere (fr. t $. i ft. t) — t*"«rrord sul dioUto in- 
lerno non basta; essa deve portare sopra una 
raosa la qoalèV se afesse esistilo, et a?ret^be ob« 
bligato almeno nalarahnente a dare ciò che ah- 
Marno dato. --i^ Anche Ferrorc di diritto, purché 
'5ia scusabile, può ^r hioìgo aHa conéfcHa hwde- 
hUL Ditiia dì questa opini^o^^ « confutazione 
delle opinioni oootrarie. Esame dei fr. 25 pn 
XXn. 3, fc » 8- 5 iXJL 6. e cost. 10. L 18. 
r£RZA CONDIZIONE; Bmm fide da parte dei 
^ $4ce99nk. Se chi rìceterindebUo é*m mala fede* 
. ha Ijuogo la cùndhi^ fkrtim (£r. t8 XIIL. 1 e 
%• 'iS pr. Xpni. 2. Confuiaztcmet dell* opinione 
eootraria. Ea^ipe. dei principii sanciti dal Pro- 
geOei del Cod. eie. ital (art 1 306-1 •). ^ Effetti 
del pagainento di oa indebito. La eond. imL 
compete a chi ha pagato Y indebito e a suoi 
eredi (fr^ 12 e 19 §. 1 &. i) : ei^sa eompete an- 
che nel ipaso ch^ il pag^niea^ <ia stato fatta 
. per meazo di uà altro (ih (^ e $7 A. i). — La 
eond^ «ad; si teleut^ contro colui cbo ha rice- 
vuto r iudtbilo, poco importa ch^ 1* abbia rice- 
vuto ii^ penioi^ 4> per m^o , di un mandata- 
rio di uu gerente, di cui ha ratificata la ge- 
stione {tt. a ^ i h. Ly Se non ha ratificata ì>r 
gestionoi la #tfuL tad. ^ intenta contro il gerente 
(flr« 14 TUàn 4 e Li?.)» t-t Scopo della condicUo 
tflilebiti^ Varii casi che ^ possono presentare. 
. Difleretia^ fr9 ij pagameuto indebito di da^ 
^ipra #4 1^ i^so iMngibiii, e ^i«eIlo di de^ 
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UrminMe <^ser in irgoi cta)^, sé la cosa pagata 
4 pelata 'MttttiiiMa * tit buona fede dal fice- 
teniierttuMi no» eterna» alla rcsUtuzione eli**, 
«ino àUa ct)'iieòiT80za dt ciò ehe è stato con ver- 
titp in avo profiHo (fr. S6 $. 13 e fr. 65 §. 8 
Al, e art 1300 ^«t Piyn/. d^r €oi. civ. ). Chi 
hil yeodtita in buona fede le coad indebitamente 
rioevola , tion è obbligato cbé 'laitla restituzione 
del pféìso (or/. t510). Chi restituisce la cosa 
indebitamente riceruta, ha il dnlUo al rimborso 
delle spese necessarie ed «lìli (t.-^.). Il Prog., 
del God\ aecotrda il diritto al rimborso anclie ni 
possessore' A coibK cxATtwi. 

805). — Chi devo provare 

il pagamene e. Interpreta- 

zione esf^et , ed eccezioni 

contenute in o curiosa* — 

li. PeLLA QONOfCTlO CAUSA DATA 9 CAUSA NON 8K- 

CVTA (XU. 4.). É queir azione che ha per og^ 
gètto Ja ripetizione di ciò ^he {a dato per una 
causa fiitura, lecita ed obbligatprU in sé, la quale 
non si é verificata. — Esame dei tre requisiti 
di quési* anione: — Enumerazione dei casi piò 
nnportanti, ai t|uafi si può applicare: 1. àanatio 
stib modo (const* 2. 3. 8. IV. 6); 2. dos praenu- 
merato (Tr. 0. 7. 9. Ti. H) ; -3. pagamento fatto 
al gerente, la di cui 'gestione non venne ratifi- 
cata dal creditore (fr. 14 h. t.)\ 4. Quando si 
dà qualche cosa coné^tionis impUndae emusa , « 
chi diede non acquistò il diritto condizionai» 
(fr. 1.4. e tS. fc. I.); 5. Consegna deUa quitan- 
lui, neir aspettativa di pagamento che poi non 
viene effettuato ( e. 4. IV. 9.) ecc. — Oggetto 
della eond.c. d. e. n. a. (fr. 5. 5. 7. 8 e 07*. 1). 

NI. BbLLA CÒNDÌOTIO Òft TOIlPeM VCL tNIUSTAM CAD- 

ìah (Wg. XII. S, Cod. IV. 7): Nozione, requi- 
siti « ometto dellii Incde^nira. — bella condictio 
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oh iniu$i^m miMmt Pnmi di cenutto e difl^ 
reose fhi qoéMb «ùmù. — iV.. Dix^la cok^ictio 
siNB cAimi: D#ppi* lé^irificalo • della ineileMnia. 
Definiiione di queoia con^ieit o <^x>nticlerata eofùm 
fiùooe distiftta* r^^ Dt&Uwione delle due categò* 
rie di casi in ciri qoesi* astone può esaere prò* 
UMiasa. Prima 4aiegoria: eaai nei qnali la causa 
fecei difelto al reia CMveaiK^ gi^ dal momento 
io cui .elibe la cosa. EnmDeraaiQne di questi casi» 
— Ssùouia caiegma: caai nei quali la causa 
legitiuna ili avere la oosa Teme a mancare in 
^^uito. Eeame dei varii casi ). 

Capo Terìo. Dd contrago di comodato. (Noiionf» 

e requisiti. — Delle cose che possono formare 
obbietto del comodato. — Differenze fra il co- 
modato, la donazione, ri precario, il mutuo, il 
deposito, la locazione, la costituzione del diritto 
di uso, la gestione d'affari, il mandalo ed i con- 
tratti itmominati. — Particolarità del comodalo 
di cose altrui. — Obbligazioni dd comodatario^ 
' ed obblighi eventuaN del comodante). 

Capò Orario. Del de[M)silo. (Nomo^^r, ^tm^m b »coro 

DEjL cp?itiu;ttp 91 iNBPosiTo (Dig. 16. 3): Il depo- 
sito è quel contratto reale, per cui una delle parti 
consegna ali*altr« una cosa mobUe, aflìncbè la cti- 
atodisca gratuitamente coir obbligo di reslituirìa 
ad ogni iaohieata. — RsotisiTO ; 1.* Consegna {art. 
301 ]}. Le 8o)^ cose raobiU.ppsaooo formare oggetti^ 
del contratto di deposito. Confutazione deli* opi- 
nione coptraria. -^2.* Jfi(eit:^ne comuna Je/fe|Mrr/j 
che il deposiéot-io cuihdisca il dq^ito pel dtpo^ 
mnte glielo restilfiisca a sua inchiesta, — Si 
pro^ che è appunto per questa intenzione che 
.il deposito difrerisce d^gli altri contratti reali, 
cbe banq# per oggetti il trasferimento della prOf 
. prieti^ come il mujtuo^o ii trasferimento del pos- 
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kmìo litridm; iémm H: ^egoit o 3 irasleriinenli» 
HMrM04:eoQW*it con^ll^. ^ Il depcsiurto non 
«csteta »eaMNi.4irìlt» «idla cesa. Il deposito si 
può fere melM da a» oon-proprìetario (fr. 1 
$. 39 e fr. iì$: i hi i.\ Criticn deirori. 2017 
del Prtfg. -^ Esine M tv. 45. L. 17; limiUziom 
del ^prtiieipw èobCemito io qnesU legge. — 0\\- 
Inetto ottmplèsÉO di alcimf fl|iei3ie di depositi, 
fgatte dèi fr. 8 XVII. 1> ed iqf^ltcazione d^ 
principi» sanèite in qiMflta legge. Interpretazione 
de! fr. f $. 13 e 45 h. L -^ Importanza della 
didtinzlone fra iMttdatcì e dcipoftilo. — 5.* // <k- 
p4mi0 è éisénùaimmhgr^tmki' Ssaroe dell'art. 
!S0i3 del Prtigeito, cemh. coirark 2202, al 2, e 
interpretazioni del fr. 3 §. 24 XLYIL 8. — Ot- 
iruGASoNi DEU ns^^iTAKio! 1/ %li dete custo- 
dire la cosa e tegliare alla aua f^servaziont. --^ 
Egli non puòaerviraeoe aenza il per omesso del 
deponente (fr. 20 pr. A, I ; art, 2024). — 2.* Egli 
delire restituire la -cosa al deponente nello stato 
In cui rha rìccvota^ con tutti i (putti e le acces- 
aioni (S. S. InsL UI. 14; fr. 1 § 16. 22. 24 A. /. ; 
àn. ^^27 e 2030). Egli non può ricusar la re- 
stiliizimìe «olio nessun pneteslov 11 deponente può 
riprendcxe il deposito nuebe pritna della scadenita 
«lei. termine^ Non ui aroinetio la compensazione 
<c. il. IV S4), M il dkitto di ritenzione (§. SO 
ìmU IV. ^), né Teciceaione cbe il deponente non 
*m propcietarfo. Tuttavia, ^e. il deposito è do- 
; manditto dal prtq^iftaria , a cui la cosa venne 
i:ubalfrt ti depositario ulo^rà. fame la restituzione 
i^l pippttelario e non al ladro (fr. 31 k. /., art. 
9^033). La prova della proprietà pon libera il de* 
positaiio daUa resllti^ionèy se non nel caso che 
questa circostanza tolga alla consegna della cosa 
il.cantttere di un contrattò di ééptmip. — fisaniA 
4el caso in cui aia statn ceniegaata una cassa 
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dhtWMMi in iavritoM^gtlliai><fr»4 $. 41 A. I.)* — 
^E«am« <)«Um9 m. ewitl'defwsiMHi afildi ad lina 
terza perftontf il 46foitl# |jlr. ifiè^ t). -^ Esame 
del cas» m cm il étp aailt: sìa stato fiitto da pia 
p^rsMley éà «élstaiid più eredL -^ Rispoosabitifà 
qiÉiQU d fretti ed agii iatartsiK — Luogo della 
re9tit«EÌ0ne.*^ X"* H4cpMÌtariov neir esecuzione 
delle soe obbligaMoi, i teniile^ éel dolo e della 
oolj^ grlre.^ — In afconl casi eccezionali è te- 
nuto andm d^Ua colpa ieggjenu 'td in alcuni aF- 
iti anche del caso fcrtuilo^ Confrenti fra il diritto 
romano e il Progetto del €od, cìt. (or^ 2022-5), — 
Esamoni caeo in cai ìi depoaitiirio ha salvato 
le pròprie cose , seyza saharr II deposito. — 
4. Più depo&italrii sono tenatt solidarìamente (fr. I 
$. 45 A. I.). Oonsegaen» di qaesto principio; 
teanperamenti* -^ RtspoBsahQita degli eredi. — 
Eìsame del caso hi cui Terade abbia venduto di 
buoni fede il depositò: iélerpr^tacìone del fr. 1 
$. 37 A. I. — S^ Astone di deposito. Cenni sto- 
' rici. -^ Suoi elMti. ^^ Del ovaaiTo iwcBssiaio 

(d^éiUum miÉéraMh)* Nonone ed eifctti del me- 
desimo. In elle cosà differisca dal deposito ordi- 
nhrìó. — Oiuuoàaionri kyeutoau dcl dbponcktb. — 
AtHo depàititi contrérii^. Coiafrofiti fra il Diritto 
Romano € il Progetto (art 2(M0-41 ). ^ Del 
oÈPo^if o taì^KooLjtfaB, a comv^bsioml del deposito 
> Jii iHituo. Esercizi esegetici svi- seguenti testi 
delle Pandette : fr. 24; 2fr §. 1, e 29 A. I.; Ir, 
» 8. », fr. 10 Hr. 1 e fr. 1 5/S4 ft- t. — Dei, 
^ sftQUEstRO. Nozione ^ ditersé specie di seque- 
stro. — Ijitflerènze fra B se<|uesÌfo e il deposito 
propridmente detlck — Confrónti fra U diritto 
roitoàno ed l Codiei sioderni ). 

C^a Quieto. Del MBlratte di^ipegn». (Dermiiione. 
^ U cantiiaao di pegno ridiiede la consegua 
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-«Icltà Mto. ^ DHAMMà fra piatto d* ipoteca e 
'coiitrati» «I fieft». ♦— Qiiai>to ni «lirillo rea/# cU 
• ' ' ft^^ es$i ^rodièofip effetti identitn; ma le re- 
^ h»Hmi emitftHtmU. e te «iotttp«hK>naU speciali» 
die riiillUAe dal eont^aUo di pedino {actia pigne- 
rétUfiti dkeéUÈ e «< p. eoHtrmria),' sono Ulmente 
' dmtiDte ihl^MriUo rmle ài^^tttt^ ch'esse pos- 

-■■■'>■■' ■' ' sono e^^im*^hi casi i» evi è impossibile l' esi- 
stema di i^tiesl' «Mtto. Cttsi p. e. il contratto 
èi pegno è ^Màq «nolie nei txiso che la cosa 
im^égnaiar non àppaHeo^a «t pignorante ; esso 
é pui^ ^Mo wmfcher nei eno che non esisU ile- 
* ' • l>iio principale vpordlè h eosa ^a trasferita in 
'-" ti«ta di un (toblto fAe si TUole contrarre (fr. 1 1 
* . g: 4 XIH: 7.). Prin<jipit direni valgono pel di- 

riito r#ale di pegno (Vegg* SéRAÉtivi Elementi di 
D.* R.^ J. 14f ). — Obblwawow wa PicfioRATA^io : 
4) Egìl non Ila diritto di eenrirsi delUi cosa; 2) 
^ ègli^ non ptù profittare di «essuo vantaggio ; 5) 
egS è leniiio di tutte le perdite e detoriorazioni 
pwvJénienti Wn colpa sua; 4) egli deve restituii-o 
la co^a moti deteriorata, eon tutti i fnilli etntt© 
Te accessioni; S) venduto il pegno, egli deve re- 
» stftiiire il prezzo eetodenle H A*ito al pigno- 

' fairt^ Oli al cre^Ulort posteriori. — Dibitti drl 
' WGwnATAmo:' Posèetì^o giuridiédv — diritto dì 
• ^ vendere M pegno, ^ *Wtto di ritenzione ed altri 

dlriliH del plfndratiifio. — Drllr aziosi risiil- 

TITOLO SETTIMO* C^nthatti cochsbnsuali ed al- 

TW RAPPOrfri OK«;ÌGATO«I| ANALOGIIU 

;Caìh> vendila. 

tVIII. l)i 

enditaé' — 

habere Zi- 

LIX. 1). — 
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Il coBt^attt^fMt etjTi il yeftJitoni ^ obBBga a Ira- 
sfei*ive ta propriell al eompralorenoD è una ven- 
flibt (fr. 56 S. 4 A. 1 e fr. 16$. ultXII. 4). -- 
D*akra canloy il patto ebe la c^ea da consegnarsi 
rien debba dhentar pndpriéli dei.cooipratore con* 
TerUrriibe il contratfo te una kicaxion« od in 
altro contraile (fe. 80^ S h. t), — Rìxm7I8iti 
DiCLA vBimiTA w oEiwiiALB: Souo tre* cioè res, 
pitUìHiif can$aimsf — Deu-b cosb cu si posìo!«o 
yendebe: Per regola generaiottaUo ciò chepuè 
esselv ìmpiégi^ a aoddiafere i bisogni dell'uomo, 
poè trattiMterat per laetoo della rendita. — Mo* 
éifieaiioili di questa regola: 1). La co^a che n 
vykA tendere iev^essere in cenifnencfo, e la vendila 
note deve emre tietaU dalle kgffi (fr. 34 §. i. 
h. Li arL 1028). I^a. vendila di cose fuori di 
cofutnerci» é nulla. Tuttavia « se il compratore 
ignorava che la cosa era fuori di commercio « 
e^ ha r aeiio emti pei danni «d interessi con* 
Irò il venditore (fr. 4, 62 §. 1 e 70 A. /.). Se 
la cosa venne posta ftiori di- eomniercio depe 
conctiinsa la vendita^ si applicano i principi! del . 
caso foriuito {Ul.^ì. cap, IL «es. 2). — Le norme 
cbe Talgono 4>er le egee poele foori di commer- 
cio si appitcaiio eaiaodip a. quelle la di cui ven- 
dila è vietata dalle leggi. A tal genere cK cose 
apparteogom> il fondo dotale « le cose furtive , 
litigiose e i|i«eUe sottratte ^ usucapione , gli 
schiavi fiiggitivi, i betti dei minori senza decreto 
del magistrato ecc. — É pur proibiu la ven- 
alità di un edilizio per distruggerlo e rivonderoé 
È vietata applie la ven- 
peraona viveste. Rostri- 
portala dalla e. 30> 11. 
la alla disposizione del 
•M62I), — Per ciò cke 
onaìi e ideali , il dirillu 
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di «icempiH di pt^mne vagg. UL nr. cap. H. 
-^ Gli «Upwnlf podsona faudenù; non osta la e. S 
IL 15« — l bui' 8i posano loj^re , e non bI 
ipeAdoBo: iiia4i6€azìoiù iì questa principio (fr. 
65;&. I,). 2) Xd €09<i.da vtudei'ii non deve a»er 
i$M§$o 4i m^^^re tU mamet^éo del coniratto. — 
luterprtUxiono éel fi*. &7 A. L Differenze fra U 
diriUo romano e U 110^0 Cod. (/i^(. i625 aL 2). 
— La fotidiu di «ose {iìintB.{empéio rei speratae} 
è o^osideratA eome coodiaiopale. Differenia fra 
tmptio riti iper0km > T anpiio $peù Qaesl* ul- 
tÌMia è pi^ca e ae«)plica Irvierprei. del fr. 8 A. /. 
— > Vendita di una nnìvemCà di oose. — Vendita 
di mefcaiaie in massa , ed a ptso » numero e 
misura^ -^ 3) JUi eqe% da vendeni non deve ffià 
mppmrtenere ai. e&wfpnUore. tuttavia chi sciente- 
meote Cianpra una ceaa ana^ itoli può ripeierei 
il preuo sborsaio (fh &1 h L)* biterpretas. dei 
fr. i6.$. le tt.Zi §. 4 A« L^Pat la vaUdiU 
d^lla vendita eoo 4 necessario «be il veditore 
sia proprietario «Iella cosa rendgia ( fr. 28 h^ L 
ectmb* col fr. 25 §. i h. k e eoi fr. li §. 2 
XiX. 1). iNfleredze fra il diritto, romano e it 
God. civik {wL iOSiS)* Esame 4elle varie opin 
Hioni. Critica. deiy inesattesz» di alcuni articoli 
del Goitìce* — Dgh prezzo: Dove non è pi*ezzo^ 
non esiste . vendiln (fr. a 8^ 1 A; L ) — ^)* i^ 
pte$iQ deivà ctmeieéewt in domra eontante. Diffo- 
r0nta fra venditil e permuta. Esame di alcuni 
4^si dubbii* — 2)^ U pretto dm> eeeere veroy cioè 
ftè rimulah ni Ulimrio. E^me dei fr. 06; 38 e 
Mi A. (.y del fr. 4& XIX. 2, e della cost 37. 
VHL &4 — 3). Il pretto dev" emere cerio ( §. 1 
IffST. A. I., e art 1614 del Progetto), Il fr. SV 
S« 1 A. L: è diritto pratico anche in diritto mo« 
derno.' Ooufutasìpne dell* opinione contraria. < — 
Kofi è peceasario «he il presti» sia noto alle 
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twiì (fr. » $. i » « tt.. W -k i.) — Le para 
poftsofio rtmeCleMr k dMiAmitiiamae del prezzo 
m\ Mrt tetto (§. i Infeic k t; art 1615 del Pro- 
fKio). Eiffiini* iMle pMi ìmpoiUttM quistioni che 
di |»io«MiiMi eievart in prelusilo: *a) Se la cosa 
petite CBsnialiiieitte prima ehe- V arbitro abbia 
deierminoio il prezio, ^kooiAe la tendila è condi- 
Kioaalé, ti rìdefa^ si» a cario^ M venditore. Le 
deteriorazióni, al eootrailé) ài sopportano dal 
' GoAipmlore. DHfeitmze fra II «UriRo romano e il 
ProQHlo (art 19S4 tt 4).«-^ ^; He 1 arbitro de- 
signato rtcìiaa. V «fBcio , non é lecito sostituir- 
gliene «0 lAiro { Cobi. ^S Còd. IV. 38 , e art 
4615 del Progetlo). Modificatlone di questo prin^ 
«cJpio : cenvefRÌone delle paMi. — e) L* arbitro 
•deve écegtlersi al tualneitte , e la^convenzione dì 
hvt la scella posterionwenie é valida nel solo 
caso che te parti abbiano espressamente dichia* 
rato che , non eo«lcer4ando esse nella scelta , 
questa venga fetta dal giodice. Motivi di questa 
disposizione (art 1^15). -^ d). Le parti non pos- 
sono appellarsi dalla decisione dell* arbitro, ben* 
ehè la stima da Ini Citni sia evidentemente ini* 
ifua, — nemmeno »el casor di lesione enorme. 
£same detta cosi i5 IV. 38> e del fr. 79 XVIt, 
it, sai qnale si appoggia ropinhme contraria. — 
Riarmilo dilla materia. -^ Del *Coksenso : Esso 
oón richiede nessmia fonaa dolepne. — Di re- 
gola nessniio è obbligato a vendere. Esame delle 
singole eccezioni. -^ JM oaeo che le parti ab* 
rendila debba ridursi in 
valido glA al momento 
eonsenet) , a meno che 
(pressomente stabilito il 
Firio èpioioni. Interpre- 
bI Progetto, e confronti 
in e ecrgli altri Codici 
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ti^ltaUa — Gasi' nei ^aB la teidita deve farsi 
9ÌF aéta ptibtAica; EffciU dell* aiM pubblica. — 
Déllh raii8d!t& ca& POESSOzia vpìmuib. Confronti 
fra la legislazione rémana e il Progetto (ar/. i6 
90*ii). — ObbUqàxiori 4ieL veifDiTORB. Dalia 
Tendila nascono, due acienr diretu* Vactio venditi 
% Ta€ii9 empiii — Il Teodilofe Imi due obbliga- 
ssibni |>rinctpali^ dfoé qudht di corisegnare e quella 
di garantire la cosa che veade. -^ L Della ira- 
dizione della cosa* L' obbligaziofie del venditor# 
non è un^obliyalio dtmdiy ma sebbene un' obìi- 
gatio trwkndiJ Dififerenzo fra diriiio romano ad 
alcuni codici moderaL La consegna deve farsi nel 
luogo convenuto, e in mancanza di convenzione, 
nel lifogo ove la cosa si trova senza dolo del 
venditore. — La consegna deve farsi nel tempo 
convenuto. Se la convenzione non stabilisce ter- 
mine, il venditore deve, consegnare tostochè il 
compratore sborsa il preizo e richiede la conse- 
gna. Se non venne accordala dilazione di paga- 
mento a4 compratore, questi «ob può preteudcrt 
la cc^nsegna se- non quando ha aborsato 1* intiero 
prezzo (fr. i5 §. ft XIX. 1). Constguenze di qiie-^ 
sto prinolpio (fr. 78 §. 2 t. e). Il venditore non 
può liberarsi dell» consegna, pagando al compra* 
toro tutti i danni ed interessi. Confutazione del- 
l' opinione contraria di Do.*«BLto {Comtn, XIH. 2) 
e di Fabbr {Error praifm, decis. 85 cap. 4). Esa- 
me del fr. il §. 8 e 9 /, <; , e ^el §. 3 Inst. 111. 
S 5, e deirart 1633 del Progettò del Codice. -^ 
Il venditore deve consegnare la cosa nello statò 
in cui nse- 

gu«f»e ita , 

•He del alle 

portine] di- 

retti a uta. 

Ss^me IQ 
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mg. XISL t, e òeifii «rt Ì63S e seguenti M 
Progetlo. — Eisaine di itteuiie qiUsliom relative 
ni (hilU percetfii, «d ai fiui «d alle pigioni. In- 
terpretazione del fr. i3 $.11 X(X. 1. ConftiU- 
aione ékW iaterpretaaione di Coucio (ObserwiU. 
lib. XXV ; cap. 31)^ e difesa dciropinione di \xtt 
{Cemm. XVilL & §. 9). — La feadiu della cosa 
principale comprende ancfae le pertinenze, purché 
Siene tali al momento del conUratU) (Vegg. Seei- 
Fint ElemenH di diriUo Ikmano, {Xol li. %. C7;. 

— 11. Dellk garuntia. Cenni genorali. — Inter- 
prelazione del fir. 30. §. i XIX. 1. Sviluppo sto- 
rico della garaniia in «aso di evizione, e della 
garantia delle qualità promasse e dei difetti oc- 
culti delia eosa venduta. — 1). Della garantia m 
4aso di eviifoné in parlicolare. Definizione. — Re- 
cfuisili: a). L'efiziano deve avere la sua causa in 
un vizio inerenle al vizio del venditore. Esame 
dei singoli casi: indila di cose altrui, — ven- 
dita di una easa sutta (|juaU il venditore non ha 
che nn dominio rivocabilcv vendijta di cosa sog^ 
getta ad usufFulto o ad uso, o gTia^-ala dMpolexA 
ecc. iti alcuni casi il tenditore qon è tenuto a 
prestar ravizioné se noaqiiando è^ di mala fede^ 

— b\Ltk causa deirevizione deve esser anterìonr 
alla vendita, a óitno che il venditore sia in colp,% 
In alcnni casi eccezionali il veqdilore non è te- 
nuto dell!ev]zione, benciìè la 'causa sia anteriore 
alla vendita: I:.a ^rima, eccezione ha luogo quando, 
esiste apposita stipulazione in proposito; la ar^ 
mmda lia luogo qaando il venditoie ha manife- 

iilsa di evizione; la ter- 
i- riunisce nella sua per- 
)ditore per evizione e di 
I evizione (faem (fo evicr- 
jettlam repellit exceptio); 
K>go, quando reviziona 
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aYtiene per fatto del compratore o per sua colpa. 

— e] 11 compratore dev* essere stato spodestato 
o impedito di mettersi in possesso io seguito ad 
una decisione giudiziaria, sia ch'egli sia stato 
condannato in un processo intentato contro di 
lui, sia che abbia doTuto soccombere in un pro- 
cesso intentato contro il terzo possessore. -^ d). 
I) compratore deve informare il venditore del 
processo relativo alla cosa comprata e chiedere 
la di lui assistenza nella lite che deve sostenere 
{litis denmtialioy — Effetti dell'evizione. — 
"DeWactio empii. Il compratore che sofferse Tevi- 
zione può pretendere tutti i danni ed interessi. 

— Actio ex stipuìatu. Differenza fra Y actio emH 
(garanzia di diritto] e l'o^^io ex iUpulatu, (garan- 
zia di fatto). Cosa si ottenga coW actio ex stipu* 
faitt/ quando 1* evizione è totale, e quando è 
parziale. Neil' evizione parziale si deve distin- 
guere, se la parte evinta è eterogenea od omo- 
genea, e, nell'ultimo caso, se è una parte in- 
divìsa od una parte divisa. Interpretazione del 
famoso fr. 64 h. t. Esame dei varii casi decisi 
da Papiniano. Confronti fra le leggi romane e il 
Progetto del nostro Codice. Critica dell*ar/. 1660 
comb. coU'ar^. 1654. — Garanzici pei viù occulti 
della cosa venduta (Dig. XXI. 1). Concetto. Re- 
quisiti dei vizi redibitori!. Diritti del compratore 
e mezzi legai 

odio empti^ 
Effetti di qu< 
rapporto che 

DEL COMPRATO 

pagare, il pre 

mento. — 11 

ressi legali 

giorno del pi 

Iasione. Quest'obbligo esìste anche ael caso che 

A 



Digitized by 



Google 



1 



5o 

la eosa non produca frutti (fr. 13 §. 30 e 2f XIX. 
). e cost. 5 IV. 49). Contutauone dell'opinione con- 
traria professata da Pothier e Holitor e adottata 
dfld nostro Codice (art. Ì676). Questione relativa 
al pagamento, degli interessi nel caso di dilazione 
di pagamento. Esao opinioni. Con- 

futazione di quella d pinione di Du- 

tergier e Molitor s ;iusta e la più 

equa. — 11 comprato re al venditore 

la proprietà dei d lonseguenze di 

questo principio. — 2. Il compratore deve pa- 
gare al venditore tutte le spese ch'egli ha fatte 
per la conservazione della cosa. (fr. 13 §. 22 
XIX. 1). — Del wscmo e pericolo. Regole ge- 
nerali. Eccezioni. Rinvio al til. III. cap. II. sei. 
IL — Vendita di . fondi a misura. Distinzione 
dei varj casi. Interpretazione del fr. 13 §. 14 
XIX. 1. — Vendita a prova, a gusto, e a vista. 
Esame delle varie quistioni ed opinioni in pro- 
posito. — Della lesione enorme. Cenni storici. 
Interpre tallone della cosi. 2 Cod. de rescind. vend. 
— Esame delie pilli importanti quistioni. — Pa.tti 
AccGssoMi: 1. Patto del miglior compratore; 2. 
patio commissorio; 3. patto di prelazione; 4. 
patto di ricompra e di rivendita ; 5. patto di 
riservato domìnio e di riservata ipoteca ; 6. patto 
di pentimento ; 7. patto de non alienando ). 

Capo tSfiCONl>0. Della permuta. (Origine storica. De- 

s fra I» pennuta del diritto 

eUa del Àrtlìo attuale. Diffe- 

e vendita. Principii generali 

Ha). 

€aP( estimatorio^ (Definizione e 

irenie dal mandato, dalia vea- 
one. Effetti. -^ Interpretazione 

stimaipria)^ 
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Capo QuAnto. Contralto di locazione. (Disposiziora 

zione. — 
3ndita. — 

AZIONE DI 

Aìghì del 

Fine del 

? migran" 

ILLA CùH^ 

li. Obbli- 
rtuito. — 
e la coll- 



ii diritto 

1806). — 

, nozioni 

storiche «d effetti. — Deixa colonia parziaria. 

Nozione ed effetti. Locazione uregolare : No- 

zione ed effetti. Interpretazione del fr. 31 XiX. 1.]. 

Caik) Quinto. Rapporti analoghi al contratto di 

locazione. (Contratto di enfiteusi: Origine 
della enfiteusi. — Nozione del contratto enfiteu- 
lieo e sua analogia colla Ideazione e oolla ven- 
dita. — Diritti ed obUi^i dell' enfiteuta. — Di- 
ritti ed obblighi del proprietario del fondo en- 
fileuttcò. — Modi di acquistare e di perdere 
r enOleusi. — Regeptum nautarum , gauponum et 
sTARCLABioRUM : NoiSoue. Cenili storici. Analoga 
estensione d^a retaiH^sabilttà dei nautae, cau' 
. pones ecc. ad altri casi. -«^ Legishizioni mederne). 

Capo Sbsto. Del contratto di società. (Nozione b 

requisiti del contratto m società : Deir appor- 
to. -^ Scopo lecito e 81 cotmme utilità. — Va- 
Rfìs specie di società : Società semplici e di gua- 
dalo. — S<^ietà di cofte t di opere. — Società 
universali é paiticólari. Sodetà generali e spe- 
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ciali (socMtas omniom qtiat^ ex quaestu Teniunt — 
socielas unius rei — societas unius negotiattonis). 
Distinzione del caso in cui le cose conferite aelb 
società divengono proprietà cornane dei socj, di 
quello in Cui le cose sono destinate soltanto al- 
Tuso dei medesimi-. In caso di dubbio, bisogna 
distinguere Y apporto di cose fungibili e oonso- 
mabili da quello di cose infungibili e impiega- 
bili. Confutazione dell* opinione contraria. Inter- 
pretazione del fr. 58. XVIl. 2. — Effetti vel 
coNTBATTo DI SOCIETÀ : Obbligazioni dei socj fra 
di loro. — Obbligazioni dei soci di fronte ai 
terzi. Esame dei Tarli casi. Differenze fra il di- 
ritto romano ed i moderni Codici. SciOGLOiEim 
DELLA SOCIETÀ : Spiegazione esegetica dei fr. 63 
§. 10 e fr. 65 XYII. 2. Divisione del patruhwio 
sociale: Lic|uidazione. Regole per la divisione. 
Esame delle più importanti questioni. Difesa delle 
opinioni emesse da Matr nella sua opera dadi- 
vi$Ì0ne btmanm (Landshut i825)., — Della so- 
cibtì umvEBSALB. Del suo attivo e del suo pas- 
sivo. Spiegazione dei fr. 3. pr. 27. e 73 XVIL 2.). 

Capo Settimo. Rapporti analoghi alla società. 

(Della Gomimione incidente. Sue differenze della 
società. Varie specie di comunione. Delle azioni 
divisorie. 1. Aetio communi dividunào» A chi 
spetti. Scopo della medesima. «— 2. Aciio finium 
regundarum. Nozione, requisiti ed effetti della 
medesima^ 3. Aetio famìUe ermeundae. Nozione, 
requisiti ed effetti}. 

Capo Ottavo. Del mainlato. (DeBnizione e requisiti. 

— Obbligazioni del mandatario. — Obbligazioni 
dal mandante. — Estinzione del mandato. — 
Esame di airone specie particolari di mandato. 
-- Rapporti obbligatori! risulianti dal mandato 
fra il oiandaflite ed i tersi. AcUo ^xereitoriaj in- 
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iiUma e qwari'tnittUnia. DifTer^ze (ira il diritto 
romano claasieo e il diritto moderno). 

(^kpo Nono. Della gestione d' affari altrui senza 

mandato. (Nozione e requisiti. — Dell' ocfto ne- 
gotiomm gestorum directa. Requisiti ed effetti di 
quest'azione. Esame dei casi pratici più impor- 
tanti. — DgM* actio negoUorum gp^orum corUra- 
ria. Requisiti e scopo della medesima, — Rias* 
sunto della materia). 

Capo Decimo. Della fidejussione. (Nozione e requisiti. 

Storia della fidejussione. Requisiti e^ effetti. Con-^ 
fronti Jra la legislazione romana ed i Codici 
moderni )» 

CaI^O UnDECIMO. Dalla transazione. (Nozione. Perché 
la transazione possa considerarsi come contratto. 
-^ Requisiti. Se si possa transigere sopra un 
puBto deciso per sentenza* Se si possa transi- 
:gere sopra punti clie sono J' oggetto di un te* 
stamento, prima della^sua pubblicazione. Confu- 
tazione dell' opinione di Molitor. Esame delle opi- 
nioni emesse da Riscb (F/^gletc^« Hofìacoi855). 
Delle persone che possono trwisigere* — Forma 
della transazione^ Transazione sopra alimenti. 
Confronti fra il diritto romano e il Progetto del 
Cod. civ. italima ^— Efietti della transazione. 
— Deirerore in materia di transazione. 'Critica 
del Progetta. Esame delle opinioni degli autori in 
proposito. Es^rcizj esegetici sui più importanti 
testi relativi ali* errore in materia di transazione, 
e specialmente sulle seguenti Leggi (Cod.): e. SI. 
42 (II. 4); e. 2. 29 (II. 24); e. 6, (I. i8); Dio. 
fr. 5 §. 2 (II. 15), |fr. 36. (X. 2), fr. 78 §. 16 
(XXXVI. i) ecc.\ • 

Capo ])oiHCE»$ifo. Del coinpromesso, del contrae- 
Uis sufTragiì e del oostìtato^ (Eiercii| esa- 
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luetici sul lìb. IV. tit. 8 Dmbst. dà reeeptU coiab. 
ool Itb. II. tit. 56 CoD. de receptis arbitris. — 
Dd contracius suCTragii (Dig. XII. % Cod. IV. I> 
del constitutum (DrV/^XIII. 5, Cod. IV. 18) e del 
contratto ricognitivo. Esposizione sommaria della 
teoria di Bàfar). 

Capo TREDICESIMO. Dei contraili di sorte. (Nozione 
e cenni storici. — Giuoco e scommessa. Effetti. 
Confronti fra il diritto romano ed i moderni Go- 
dici), 

TltOLO OTTAVO. Obbligazioni risultanti da vt- 

LITTI, QUASl-DELITTI E DISPOSIZIONE IMME- 
DIATA DI LEGGE. 

Capo Primo. Dei delitti. (Forto. Noxìone, requisiti ed 

effetti. Aeiio fvrii e amdUtio fwrUva. Confronti 
fra la legi&lazlone romana ed i modèrni codici 
-^ Ra?ìiu. Nozione. Comi storiai. Requisiti ed 
effitti. — DoiMUM iKiuau datom. Esame dei 
frammenti superstiti della Legge Aquilia. Azione 
diretta della Legge Aquilia. Interpretazione dei 
classici giuristi. Àctio kgis AquUhB uiilis. Requi- 
siti deU' azione della legge Aquilia. Effetti della 
medesima. — Wiurib. Nozione , requisiti ed tU 
fetli. Confronti eoi Codici moderni). 

Capo Secondo. Rapporti analoghi ai delitti (b. 

terdetti ne quid in loco sacro fiai {Dig, 43. 6): 
ne quid in hco jmblico vel itinere fiai (43. S): de 
fluminibuSy ne quid in flumine publico ripwe eius 
fiaU quo pejus navigetur (43, Ì2); ne q. in flum. 
pub!, fiai quo aliler aqua fiuat , (Uf. uU priore 
mlaie fhxit (43. iZ); ut in A. pubi, navig. li- 
ceat (43. 14) ; de ripa munienda (45. Ì5J ; de 
cloacis (43. ^) ; interdetto de mertuo inferendo 
et eepukro aetìf. (II. 8); della nunziaziont di 
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(39. 4); si quadrupes paup. fecisse diciU. (9. 1); 
deìr intera, unde vi , e dell' azione di spoglio 
(43. 16); ioterd. de precario (43. 26); aetio q, 
met causa (4. 2) ; actio et exceptio doli (4. 3) ; 
calùmnia (3. 6) ; ne quis in eum q, in ius vocab. 
vi eximat (2. 7) ; alienatio iud, nmt eausa faeia 
(4. 7) ; al. in fraud. cred, (42. 8) ; de servo cor- 
rupto (li. 3); de esùiraord. cognit. ecc. (50.13); 
si mmisor falsum mod. dix, (11. 6) ; de lib, hom, 
exhib, (43. 29); album eorrupium (2. 1); effusum 
et e^ecium (9. 3); positum et suspensum (9. 3)). 

Capo Terzo. Obbligazioni risaltanti da immediata 

disposizione di legge. {Actio ad exhibendum 
(Dig. 10. 4) ; de edendo (2. 13) ; de testibus (22. 5) ; 
de relig. eisumlibus fimer; (11. 7); Conclusione). 
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